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MATTINA E SERA 
di tnttì 4 fiornì 

I^tt^tro s^fsx9.ìo etat«fi<sti CQ̂ QTJB 
Nuieara urrstraio @«mtfls!st DIBCI 

PREZZO muiM INSERZIONI 

DIARIO POLITICO 
i ^ 

L'oroscopo degli affari OTlonUli oggi 
rispondo biaucOi domani fìero» per 
tornar bianco di nuovo o quindi nero 
un'altra volta: è questa raltonmtiva 
in cui ci troviamo da qualche tompo, 
s dalla quali probabilmente non û  
sciremo prima cha la stagione mi­
gliori e renda possibili per il cago 
di guerra le operazioni militari- Al­
lora TeTÌdenKa dei fatti prenderà il 
posto delie congetture fantastiche dei 
giornalisti» e delle compiacenze dei 
telegrafi ; meutre tìaora gli uni e gli 
altri servono più, ai desìderii dei par­
titi 0 alle viste del Sovrani. Più tardi 
la verità si farÀ strada malgrado 
tutte le arti che si adoprano per 
nasconderla o per mascherarla. 

È imposaibilo formarsi un' ìdea pre-
cÌÉ̂ a delia situazione in m#zzo a tante 
notizie, che ai contraddicono T una 
coU'altra. Anche ad esaminare le 
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date dagli stossi giornali rusei non 
si riesce di venirne a capo: oggi ò 
il Gotós, il quale, in un articolo 
sulla situazione orientale, patrocì' 
nando con calore la causa della pace* 
scrive: 

« Fra brete glungaraano dalle ca-
« pitali d'Europa le risposte ftllft 
• nota circolare d«I cancelliare russo 
« e ristUterÀ allora senza dubbio clia 
«la Russia in quel dato momento, 
« appunto come 23 anni, or sono, ha 
«benar nemici, ma nessun amico in 
« Europa, Si puù forse intraprendere 
«una guerra in aimìli circostanze f 
« No, ciò non è possibile. La nazione 
< russa non voleva e non vuole la 
< guerra. Colia guerra non otterremo 
« nulla « non spaventeremo nessuno; 
«colla pace proteggiamo e ci rinfor 
« ziaqio. • 

(pit^runento anticipato) ^ 
itìBenlOEidl ftTvisi in (juarfaî a^nnai cent, fo i>ff iaprima pubblicazione, 

cent, se iv»r e succeseive. La ÌÌÌÌO. nAvk corripoftta di tS iellere, 
Siene intni:. milioni, sĵ azi in esn^iiere teatmo. 

Articoli comuMcatf cent. 70 la linea. 
Non li tien mnto degli artìcoli uonimì, o ci respingono le lettere no» 

•tófrftnc:^tfl. 
I maBoactìttì anche non pubblicati, non ci re«tituìacoao, -
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APPENDICE 20 
i.. 

IL 

' II TFiVdomosW di Pietroburgo dice 
al contrario : ' 

«Il celebre accordo europeo non 
è altro che una chimera e presto o 
tardi la Russia sarà costretta ad a-
gire, se non colVapprovaaionc delle 

V 

pott̂ nzG, pure senza timore della loro 
ostilità. 

• Una coalìsìione contro la Russia 
non è possibile tosto che essa, re'-
spingendo tutte le intenzioni attri-
buitele, risulta unicamente l'eaecu-̂  
trice delle decisioni dell' Europa-
L' Europa non ha alcun diritto di 
opporsi od un solo passo energico 
da parte della H.UBfiia sari suSlclente 
adMudurre la Porta ad accettare le 
decisioni europee, » 

V ufficio Agence russe infine di­
chiara: 

1 l^è Tarticolo pacifico del Goios, 
né le bellicose manifestazioni di'altri 
giornali sono l'a^presaioBe dei santi-
menti del gabinetto russo, 

• La Russia li esposo chiaramente 
nella nota circolare e non cambiò 
da quAir^poca la sua attitudine.:Basa 
attenderéL la^ risposta della potenze, 
Ti si conf0rm.erà quando BL constati 
l'accordo ovTero seguirà soltanto i 
suol Interessi. » 

Provate a raccappeszapvl fra il èl 
e il no delle opinioni che abbiamo 
citate. 

f̂è maggior luce Tiene a gettare 
sulla sitaaEìoneil discnrso deU*Im-
peratora Guglielmo all'apertura del 
Raichstag. È un modello di qual-
r arte tanto comune ai discorsi inau-
guralì di prestarsi a tutte le inter­
pretazioni, «La politica tedesca re­
stò fedele ai principii che osservò 
fino dai momenti delle complicazio­
ni. » Ma chi è se non Guglielmo o 
Bismarck che potrebbe giurare ijuali 

L 
• _ •. 

furono e.sono i prìncip» della. Ger̂  
mania nella questione ? Si parla del' 
r interesse dell'amanita, delle popò-* 
1a?;!oni cristiano, ma ormai queste 
frasi provocano un eorriso ironico 
in chiunque ha senso cornane, spo^ 
cialmente sulla labbra degli uomini 
di Stato tedeschi-

Vi è poi nel discorso lina dichìa-
razione chrprova una volta di più 
qual fede si meritassero le assicura­
zioni do! preteso accordo, fra le po­
tenze, accordo che datava da lun*-
ghìsaimo tempo (?7) L'Imperatore 
dice che quell'accordo non esisteva 
prima della conferenza, ma che si 
è ottenuto dopo. E noi, con tutto il 
rispetto della sovrana parola, non lo 
abbiamo creduto prima, nò lo cre­
diamo dopo. Gu|;lìelmo manifesta 
dei dubbi anche suU' esito dello trat*-

^ I 

tative fra la Porta e i Prìntìlpatì, 
ma in ogni modo spera di tutelare 
la pace, specialmente cogli alleati e 
cogli amici. Ma dove aono'̂  Quali 
sono? Ne sappiamo quanto e meno 
di prima, 

; Piti ohe alle yarold badiamo àll'elo-
quoDza dei siatomì, obt non vann^ 
trascurati: gli armamenti della K\is-
sia continuano su grapda scala, od 
ora è confermato cha ancb.a l'Austria 
concentra .Una massa dì truppe nei 
dintorni di Qratz. E da Belgrado 
è annnnxiata una crisi ministeriale. 
Qual significato avrà essa nel mo­
mento in cui la Serbia sta trattando 
per la pace colla Turchia? 
r - i ' ,-t-^ I ' J T ^ ^ T T : j . v:-j» t^^itif J M^ *^Zr [T^ìwrxTv::: 
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GQUPIE 
DEL.LA C A M E R A 
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Nella' seduta 22 corrente delia Ca­
mera dei Deputati risuljiò ancora più 
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CASTELLO DI MAXTER 
i< 

ROMANZO 
DI MEDORO SAVIKI 
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, Propriatà letteraria - -

Lo scflUicismo che funestava la fila 
del giovane lord, non avova potuto gQtì 
tar mai la sua fredda irooU su quella 
saora^memoria — la sola religione cbò' 
rimanevagli — Q sovente, mgptre il 
cuore Imprecava, mentre cercava pure 
dì. avvolgere tulio il, creato nella be 
stemmia, lo sguardo trâ QprrevagU a 
quella parete, a quella tela a un pre­
sentimento celeste, forse emanazione 
dell'anima che aveva dato vita a quella 
forma adorata, susurravaglì misteriosa' 
mante una parola ài Bperantà. *' *'' 

Allora quest' uomo dì ferro, che nbn 
si sarebbe pió̂ 'ato cartamento ad altro 
delubro, ai prostrava, in una indefini 
bile aspirazione, sentiva quasi la' cer­
tezza di 'rivedere colei la ciii anima vi­
ve?*! ancora e palpitava nella sua. 

Dopo aver condotto il giovaî e stgjiore 
nella sua stan?ie,Leoppld9;̂ li congegnò 
una ietterà cblusa con cera nera. 

Due,spade incrociate e,il moto: La 
m-o, i'altima parola di Goaths, erano 
l'impronta di quel sigillo. 

Edgardo, dopo aver osservato, qiiel 
fiiglio, si volse a Leopoldo e con accento 
quasi confidenziale gli disaa : 

^ Sia bene, puoi ritirarli. 
Leopoldo ebitoatò a scrutare fi volto 

de! suo padrone, comprèse che era agi­
tato.' tbbldi a malincuore, e fermo33Ì 
sulla.porta a cp;itemplarlo,uD istante 
ancora, quasi avssse speranza cbe )o 
rìchiimasse. Buon cuore I gli doltjva di 
lasciarlo solo, ó avrebbe dato con gioia 
il. sijo sapgue per dissipare la tristezza 
che leggeva sulla fronte pallidissima di 
Edgardo.. . . . . 

Quando il giovane lord fu solo, ab' 
bandonosst sopra una'seggiola. 

— Quella donna mi sarà fatalo! —• 
dls$£) dopo a feudi idCand di silènzio. ~ 
E strano !.'. questo pensiero mi insegue, 
né so scacciarlo ì Ma pei;chè ho voluto 
tentwe quel puore ì E se Ersilia fosse 
destinata ad essere la mìa punizione 9 
A farmi scontare le'lagrime della con­
tessa di Narwal !.. Ab.- non era questa 
l'esistenza cbe tu intravedevi per me! 
— disse quindi, alzando gli occhi versò 
il ritratto. — Perchè mi laaciâ î, madre, 
mia, in proda ad una lòtta pel la quale 
io soccombo!.... ' . ; . 
i\n quel mopiepto, Edgardo aveva de.-

posto ta maschera; egli parlava col cuore 
perchè l'immaginerete gli stava dinanzi' 
comò una divinità ohe spandesse albi 
d'intorno luce ed amòr'e.'lo aveva tra-, 
sformato. Se In queirfstanlejfl conlesk' 
di Narwal si fosse prespiaW : 9 Itìlì' 
certo Edgardo, purché non avesse .te­
muto di rapire a'nciie im solo palpito 
alla (Deroopa .di sm. madre, le sacebbe 
caduto al piedi. Ma Edgardo, seguiva una 
visiono e comprendeva che qiiesta non 
si sarebbe umanizzata mai, perchè con 
giungendola al pensiero puro, 0 santo, 
di sda riiadrci egli pretendeva'ciò che. 
ŝ lo r amore di madre può dare : la 
aanliià nell'offotlóU , ' 

j • ^ • - / 

palesê , bi divergenza, dplla quale sì 
ei'a già parlato, fra ii tresidonte del 
Consiglio e la Commissione per l'é^ 
saine del progetto di riforma dei 
Regolainonto. 

Ma ritìcidonte,acquistava un dop­
pio ^significato daìla circostanza che 
la Commissione ora stata nominata 
dall'oiiorovoìe Crispì Prasidouto della 
Camera, il quale, e olii'ù noto, erasi 
dichiarato decìsametito contrario al 
sieteiiia degli uffizii. 

Però non crediamo che a questo 
fatto sì, debba dare una soverclùa 
importfiuî a, né sotto r aspetto elei 
partiti nella Camera, nò sotto quello 
dèi migliore andamento .delle discus­
sioni, 

-VOpinione aveva l'altra sera m 
questo argomento un articolo inte­
ressantissimo, nel quale prendendo 
lo mosèe dalla questione che ora si 
dibatte alla Camera, 0 dal confronto 
fra il nostro paese e l'Inghilterra, 
svolgeva una W , altrf? volte da noi 
puro propugnata, che « il peggìor er­
rore è, quello di credure che le isti­
tuzioni politiche abbiaho di per so 
sole la virtù di creare gli èghali ef­
fètti. « L'appunto à giustissimo, e p.ò̂  
trebbe, 'secondo noi, essere sollevato 
ft qualche cosa oi più alto, pĵ e non 
sia un semplice Regolamento della 
Camera. 

[ ,̂ Ma Volendo limitarci a questo, qual 
ùxilè possiamo aspettarci dalle di­
scussioni di una Camera, si facciano 
poi col sistema degli ufflcii, 0 con 
quello delle tre letture ' quando i 
ministri non sono uomini veramente 
parlamentari, quando nella Canierĝ  
parlano soltanto ^ii arruffoni e i 
ciarlieri 0 i migliori taciono ? I) una 
illusione crederò che, cambiando ve­
ste, si possa cambiare il cuore e là 

ia«W3!»?fliawwwonw5wn'&o* 

mente degli uomini, dei deputati é 
dei ministri; , 

Quanto alla influenza che può, e-
sei'citaro la quesiione, secondo'il mo­
do con cui sarà risolta, sulla situa* 
ziòho dei partiti nel Parlamento, cia­
scuno motta il suo cuore in pace: i 
progressisti si mostrano i denti, si 
morsiclicmnno a,uche, si grafiìeranuo, 
ma basterebbe il più lontano peri­
colo di comproraottore la posizione 
che hanno* atqnistftta, per farli tor­
nar subito amici corno.. . . . , comi) 
prima. i-

1 ' 
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Povera anima umana 1... Edgardo, ab 
bapdonahdosl alla irìsteiza non presen­
tiva ancora, che colei la quale doveva 
realizzare la sua visiono era Amalia di 
E ôsendall , / " 

Lord ìVî rnel stava assorto da qualche 
tempo • nella medituione, allorché scuó • 
tendosl ab no tratto steise la mano alla 
lettera che Leopoldo avevagii additata 
prima di ritirarsi. ^ • 

— f^jlu^el — dissa quindi scrollando 
il capo mestamente — ^àlu?pt.. Ma è il. 
raggio della intelligenza che penetrando 
nella mente del popoli deve loro ri-

\ schiarare la via dell'avvenire,-0 la flac 
cola della rivoluziono che,lì preeedèrii" 
corno la biblica colónna dì fuoco per 
guidarli alla terfa promessa?... , 

, Spezzò il sigillo, e lesse « Qyesta notio », 
; Allora, prése un candelabro, entrò in 
una stanza attigua e pochi istanti dopo 
ne usci. ' . .•: 
óvLord Warnel aveva indossalo'iPpo­

vero costume dell'operalo; e sé la nO' 
bilia del volto irapronlatp d̂ un.a intel' 
Itgenza, non comune, certe móvìehze che 
iódicavano t'abliudine'del comaihdo/̂ ^ 
una sdegnosa alterigia,̂ , non avessero 
indicato l'uomo poco avvì^Walla triste 
e rassegnata esisleq^a 41 chi lavora, 
ben difficilmente si saî cbbe potuto.Sjìor* 
gere in lui il nobile lord. •...:, 
• Compiuta questa metamorfosi, attra­
versò il giardino, ed uscendo da una 
piccola'ptìrta si trovò sulla strada. ' ' 
^ Benché rimanessero ancora alcune oHif' 
,della notte, il cielo, pÈrdenrfQ di quel 
diafano Ezzurro che fa'ìn'éert^ stagioni 
dell' anno copi belle l&'faottj;di',Londra, 
co tpinciavii a velarsi di grigi vapor]. 

Edgardo percorse frettolosamente a(-
oune vie finché giungendo ad uaà̂  star 
zìQtje di vetture, mornaqrò un indirizza 

Una volta questo nomignolo sì ap­
piccicava non a quelli che professas­
sero una fede qualsiasi, ma a quei 
pochi (fortunatamente) che della re­
ligione si servono come d' uno stru­
mento di partito, pw combattere-i 
loro avversari e predicare idee im­
possibili col progresso dei nostri gior­
ni; adesso invece questo appellativo 
s' è tanto generalizzato, che.sì distri­
buisce (/ra^is a. (luanti, avendo un 
ìusto concetto della libertà, non hâ  
ano di difendere i diritti altrui, an­

che quando quesUei raccolgano sotto 
una (onoca nera, 0 riguardino V in­
teresse di qualcuno che puzzi un poco 
di sagrestia. Ieri erano alcuni depu­
tati, (ed anche di fiinistra) che nega­
vano il loro voto ad una legge sugli 
abu§i d0l clero, oggi sono dei con­
siglieri comunali che disputano sul-
l'iiuteresse maĝ înre ó minore che 
può derivare dalPuna 0 dall'altra pro­
posta, domani sarii un giornale che 
riporta lo lagnanze d'una stamjìa di 
altro colore; tutti questi che indi­
rettamente 0 direttamente appoggiano 
una domanda che viene da un par̂  
tito che è minoranza assoluta, 0 vo-
glionoche anche per esso siano ap­
plicati i principii Ài ìibertii senza 
restrizioni, sono, secondo alcuni, de­

ad un cocchiere, e geltossi prestamente 
nella carrozza, come persoua che desi 
dera soUrarsi a sguardo ipiponuno. 
'jDopp una breve corsa a.tlraverso a 
strado' tortuose e deserte, Edgardo ab 
basso Jlcns,taUo, e gridò al SUD auriga: 
Alpi^road. ,. 

Qui giunto, ordinò al cocchiere di 
fermjirsi, scese e si avviò con precau 
zionà verso una slradicciuólà tuia e 
fangosa Róme soni) In generale tutte le 
vie dei vecchi quairtieri di Londra, dóve 
stanno ammucchiati gli itpmini del la 

^oro, , , ,,, 
! Le.̂ case ttasse e nerastre si eleva-
jvario sopra un lastrico melmoso, iri:e-
goìare, e presentavano uno, spettacolo 
InaeUqppMco e desolante.. : i 

. Èra facile comprendere essere quella 
la residenza del povero, tiinta ne era 
'la trasourànzà?"eil''abbandono!.. 

Poiché 6bba' percorsa "Cina metà di 
qiiella strada,'Edgardo volse' a sinistra 
e dp'po pòchi, passi sì acijorse Hi esS&ire 
io ;r̂ y?̂  si Tamigi. '' i'[^:;:,, ;;: 

Un uomo stava appoggiato ad un ter-
imine destinalo a Qssarq lè!bat\che.,che. 
galleggiavano vicino iklla sponda. 
: Allorché si avvide della presenza di 
jEdgardo quell'uomo si' nìosse direlta-
meiite ver̂ p di lui, ed all' incerio cbia' 
'rore di una" fiaccola, che teneva luogo 
idi lampiono,;parve ai, giovane' lord,di 
v̂eder corruscare una lama dî î gPiale., 

?— La lucei i*̂  i'IsposB Edgardo a 
q̂uelli» intimazione; e la Itiìt yoqe; era 
calma come il ano cuore.-; , , ^ , 
I,, t̂ 'fncognito stes^ la mano verso una 
larga porta che stava dì fropte,,e av­
viandosi il primo, ̂ attè tre colpi "con 
'un grosso martellò di, ferro. 

— Io vi attendeva •*- disgte a ;iord 

ricali, nemici quindi del loro paese. 
Oh! logica sragionante, che vede sem­
pre le cose sotto un solo aspètto, e 
sacrifica ogni sentimento di giustizia 
piuttosto d'apparirò in contradflizfono 
coi principii da essa predicati: os-
aendb. il'più delle volte, ' questiono 
d'apparenza. Finché non sono bru­
ciati (sic) tutti i preti, finché non sono 
demolito Io chiese, ma v'hanno dei 
gonzi che sC îiono l'abitudine ormai 
contratta di rinchiudersi qualche volta 
fra le quattro mura d'un tempio, tin­
che, in una parola, l'articplp dell'a-
èolizione d'ogni culto resterà privi­
legio delio statuto elio dovrà rego­
lare i futuri (?) abitanti dell' isola 
Kansas in America, bisognerà bene 
Occuparsi di questa benedetta Chiesa 
e dei suoi adepti. 

Eppoi sono sudditi al pari degli 
altri (non importa se sieno poco ita­
liani), e noi li,trattiamo come tali. 
Che ae tutti non credono che la re­
ligione sia per morire così presto b 
debba guastare il popolo empiendolo 
di superstizioni, meritano essi perciò 
il titolo di clericali? É una crudele 
ironia il mettere a fiancò di qualche 
pinzocchero che non fece altro che 
ìurihmpaternostri e battersi il petto, 
uomini che hanno versato il loro san* 
uè per l'unità della patria, al pari 
i molti progressisti; uomini che for­

se hanno studiato più di qualche al­
tro la storia delle religioni, che sanno 
essér'più facile negare di quello che 
affermare, e che la fortezza fanno 
consìstete nella franca esposi/.ioue 
delle îoro opinioni, non nel mostrarsi 
spregiudicati. Del resto, di certe pre­
tese alleanze pretine abbiamo avuto 
esempio anche tra rossi e neri, (prova 
chegli estremi si toccano), e se ne 
parlò a suo tempo. 

. Si vedo poi che certuni strombaz­
zano l'unione dei moderati coi cleri­
cali senza tanta cognizione di causa; 
perchò B.O-,sii prendessero il disturbo 
di parlare a quattr' occhi con qual­
che bestia nera, sentirebbero che 
quelli che votarono le leggi sulla 
soppressione dei conventi e sulf in­
cameramento dei beni occleaiasticl 

"Warne! colui che appreslavasi ad in­
trodurlo in quL̂ Uà-dimora misteriosa, 

Ib un istante'là porta si schiuse e 
Edgardo irovossi in un corridqio umido 
ed oscuro. ' 

î lJora io sconosciuto afferjrò il braccio 
d̂ l giovane edicendogli sommessamente 
f seguitemi» lo fece avanzare di.pochi 
pasil . 

Un secondo colpo di martello avveni 
Edgardo che tfovavaai' dinanzi ad una 
seconda porta. 

Questa pure si aperse, ed uno strano 
spettacolo si presentò al suo sguardo. 

Era una vastissima stanza ove sta­
vano confusi uomini d̂  ogni età e di 
ogni aspetto. Laceri per la più. parte, 
avevano sul volto l'impronta 4$Ua6J[}j[j, 
feroGza, e moJ|i aachO; dell.a^degrada-
zione e del, vizio. Uomini dall'aspetto 
truce e minaccioso vedevansi.mescolati 
a giovani imberbi, a vegliardi cadenti, 
ed II. suono della loro conversazione 
disordinala, frammista ad UFU e bestsm'* 
mie, era lale che a lord Warnel paWe 
di essere caduto in un pandemònio:! 

'Là aiia entrala non fu avyeriìta. Egli 
sì volse per osservare colui; che lo 
aveva guidato, ma già era scoiripàrsov 
Pensò, allora ohe quanto rìmanevagU^, 
fare ti i meglio era di con (ondarsi nella 
turba, e sì fece largo per ' avvicinarsi 
ad, una. specie t|i iribiiioa j[br̂ aMi,da 
una sedia pô ta sopra ad dna greggia 
t a y . o l a . ; , * ' ; ' , : , • - = • • • , ' • • '\l': 
-Vi pervenne nou:senza dìÊ CQUà. , 
Da questo posto potè osservare con 

miglior agiO il luogo in cui si trovava. 
' Le'persone odia riunite potevano ea 
sere ben tre^^^to^ e dai discorsi che 
udiva ripete're'^uni'intorrio"eirà fàcile 
'Comprendere lo scomodi quella sotter 
ranea associazione. - ••- ' -

I , • • • • 

< . '• t -

Edgardo, spirilo irrequieto ô fanta­
stico, decidendosi a viaitare quel luô fO 
chiaimato, molto a i>roposito, in Caverna, 
t la cui esistenza oon era ignorata 
nemmeno dal Governo, benché la pq-
iizia (lon osasse penetrarvi, aveva cer­
cato una nuova amt̂ zf̂ ne. Preparavasi 
dunque a godere di quelio spettacaló 
che doveva essere per lui uno studio. 

Superò molto facilmente quella spe; 
eie di ripugnanza che doveva necessa­
riamente provare in tale atmosfera affu­
micala,' e indirizzandosi ad un uomo 
che gli slava vicino: ,, . 

— E chi parla ,questa séra?. -;- gli, 
chiesa ĉ ji un tuono di voce che studiò 
di rendwa abbastanza rozzo e volgare 

L'ialerrogato, senza nemmeno vol­
gergli uno,sguardo: .., ^ ..<; ,;, ,;Ì. 

— E per chi vorreste che fossimo 
qui — gli rispose — ŝe non per Kenrik? 

— É dunque Kenrilt l'oratore foriu-
nato che' 'può raccogliere tanti adepti ? 
— continuò Edgardo. ' 

-̂ ;̂ É forse per Voì̂ ohe i v;ei»dìca(ert 
si saranno incomodali •̂— .o|aeryò ri 
(|endo e quasi compassiònandoio colui 
ai qi|alè lort̂  Warnel,p;rgsî ÌV9l.tQ,r ,, 

— Perdono, signore t — disse.Édgardo 
facendosi rosso di sdegnosa quella ini 
solente apostrofa; .. .. - v.i;. ^ 

Ma fu un lampo fugace, ''^r. ; ' (. • 
^ - Signoî eì'Io mischiamo'-WilHàWè 
non sono un signore. Pensate che sa­
rei qui 38 fossi uh' signóre*? Non cre­
derei la mia pelle mollo sìcjurà. ^ 

Edgcirdó, fingendo' dlnon aver popio 
mantea quest'ultima osserVàzionô coin,; 
presa che "era' ueî cs'sarló .di bep.rap;; 
presentare la parte ch ,̂.il ;c.apriccio'ai-
vealo spinto ad aagumere, e battenda 
sulla spalla del-suo vlciiio: •' 
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fuv&oo i moderati, faxono i m^devaU 
ohe ftiidaroao a Itoma; che voleto di 
più? Pei cioncali non resta >altra 
speranza elio nello riparazioni della 
sinistra, le quali,però, noti at^iubra 
flho li fiicnìnuo tropp? coutenti. 

Questo noi diciamo, affinchè prima 
di dire ù di scrii(e^o corte coso mori 
ohe vero, ai pensi ahnoho ucfiiocchò 
riiiscimo un po' più serie. 

Se Wti Toglip̂ tóS^ SBÌtìjpaTe V esèr-
eito, noQ !lo chiamlama a far da 
comjiarsa in feste per ^«eato o quel­
l'uomo politico, per questo o quel 
partito. Potrebbo pigliare la sua parte 
8a\ s e r i o ^ fai! pronunciamenti, 
quando Ìt^ar|àtHflnto a il paoaa sì 
stanchino dì ^bèU' uomo politico o 
di quella parte. * (^Piccolo). 

* - - • ^sstsfl 
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Vienna, 20 febbraio. 
A pochi giorni di dìatinza Vmo dal-, 

l'altro morivano qui il prof. Sòhwarz, 
vaiente pianista, preaso il Conserva-
torlo ed il Presidente di codeato isti­
tuto conte dott. Franz vou Egger, 
avvocato di Corte. 

Oravi perdite che coramossero molto 
la cittadinanza ; la quale dovea però' 
rattristarsimaggiormonte palla mo te 
dtìir illnatro poeta csiv. Enrico von 
Moaenthal, vice presidente del Con-
aervatorio, assai benemoTito pelle 
molte beneficenze da lui fatta ai varii 
istituti pii delia città. 

Autore dalla DeìiOrah beHìssiina 
tragedia alla quale in ispecio il Mo-
aenthal deve la sua fama, egli con­
sacrò all'arte tutia la sua. vita e 
come la8c\ò scritto nel suo testa­
mento, ia sua salma fit,deposta, nella 
foasa mentre i mesti suoni della mu 
sica sacre, eccheggiavano sotto le 
volte del cimitero. Mosantbal era 
nato iV21 gennaio, 1821; portan4o 
con sé il germe della malattia che 

JQ trasse si presto alla tomba^ , . i 
li funerali rieacirono ìraponantia'; 

simi ; vi ft8sistevano.il presidente del 
Consiglio dei miiJÌstri coate Auarsperg; 
i ministri Unger, Stremayr, Ofmann ; 
un rappresantaate doli* Andr^ssy ; il 
presidente della Camera dei depu­
tati dott. von EecUbauer « moltìs; 
sima altre notabilità politiche e mi­
litari che non nomino par amore dì 
brevità. Anzi perchè la corrispon­
denza uoD diventi una orazione fii-
nebre camìiio argomento.,, 

Alle ore sei pomeridiane come già 
si sapeva da un tolegrammaii"Tiato 
^agìi amici di Trieste arHVÒ qui il 
celebre .Salvini colla sua compagnia. 
Fu ricévuto • alla Staziona óHtuaia-
stlcampnte dagli studenti itiliani dei 
vari istituti mentre gli applausi,,e lo 
grida.di vi:oa il .re degli, f^r(isti^ 
Pipc^_ Tommaso Saltììni, spaventa­
rono addirittura i pacifici yiannasi 
che non capivano perchè ai dovesse 
far.^tanto bacoanp pflr un uomo ve­
stito, come .tutti gli^*altrii 

il sommo tragico commoaao h î rin-
gra;^iato con gantiìissime parole, e 
distribuì come era naturale conse­
guenza una quantità di strette sf-
fattuoae dì mano, 

11, programma: delle rappresenta­
zióni è il solito : Otello, Il figlio delle 
selve, Isa morte civile ecc. eco,.-^ 
L'aspattazlone è grandissima; i bi­
glietti senza essere come disse il Fan-
fiilla tutti venduti costano però uà 
occhio delia testa. Un - palco 250 
iìorini I ! 

La Società Italiana darà un con­
certo che diventerà un ballo per fe­
steggiare il SalVìni e la compagnia : 
insomma si spera di passare un po' 
meno peggio le sere. Al teatro del­
l'opera canterà ancora due volte la 
Nilsson, il cigno;.svedese come la 
chiamano .'qui, ed alle Canjere in 
pieno secolo 190 si discùte sa si 
debba 0 no togliere dal Codice la 
proibizione dei cosi dòtti hiatrimorii 
misti. X.' 

^ÀU 

LE SALVE PER NICQTKRA 

, Dalla Tribuna di Salerno rilaviamo 
tìlitìS,Eàimmistrodeìr interno fu sa­
lutato in quella città da Ventùn colpo 
di cannono. Quel giornale non dice 
se quelle cannonate di gioia orano 
9,nQÌì« spontatiee, o se ordinate dea, 
ministro della guerra. Dice soltanto 
cb.e al : ricevimantp erano presenti 
U generale di divisipnei ei^i brigata 
e l cplonnelU e tutto lo stato mag­
giore, non sappiamo sa venuti anche 
eeal spontaneamente ; cosa pha, ae 
fosse vara» li rènderebbe meritevoli 
di; pena disciplinare. 
' Sarebbe desiderabile^ ed è poco 
meno di an anno che lo ripettaiHp» 
che l'esercito tosse tenuto ae^mpra 
lontano dalle gare dei partiti polì­
tici, affinchè non si spagnolizzi runi­
ca instìtu2Ìone che possiamo ohia-
mare eminentemente italian^^ l 'e-
cerclto, 

. V o^or. ' Nicotera è padro;^e di 
farai sparar© tutte le incilate e tutte 
Is oanponatdche viapjleV ma "non siri-
volga per questo al suo collega della 
guerra, ai rivolga ai pirotecnico, 
Garrone, perchè i cannoni son fatti 
solo per salutare il rè che peraonì-
fica per una finzione coatitusionale 
la maestà dellla patria;-e per cam-
batter^ il nemico. Pei santi mira­
colosi son destinati 1 petardi e le 
bombe di cuna. 

PROGRESSISTI FAMELICI 
Il tempo A galantuomo. 
L'onor. ministro dell'interno, dopo 

aVer chiamato briganti i suoi oppo­
sitori, qualiSca di mercenari i auoi 
amici poìitici. 

Nella tornata del 20 corrente To-
norevojtì Corte, dichiarava che il 
ministero aveva ceduto alle sollefìi-
tazioni e preghiere dei suoi amici 
politici, Sormani Moratti, jGravina» 
Puternoatro, Bresciamora, Murgia, 
Tonareili e Correnti» nominando i 
primi sei prefetti e T ultimo, primo 
segretario del Gran Magistero del-
r Ordine Maur^zìano e %f^^ cancel-
Uère dell'Ordini* della Corona d'Ita­
lia. Cosi dopo aver loro gettato l'offa 
jNicotera ha voluto insultarli. Ma, 
disgraziatamente, anche questa volta 
egli è stato malo ispirato ed il sasso 
lanciato ricade sopra di lui e del 
suo partito. Nello stesso giorno l'o­
norevole Lazzaro aveva pubbblicato 
nel Roma un articolo, dove dice che 
una turba famef-ica dì progressisti 
assedia 1 nove mihjsirj, pretondendo 
dal nuovo ' ìiftlvatore quel che fece 
l'antico, del quale; s 

, rammentano i Cristiani» 
E nermueno ]'eretico s'oppone» 
Ch'egii con'cinque pesci e'cinque pani 
Un di sfamò cinque mila parsone, 
E che glienG avanzar le sporto piene; 
Ne; si qii se que'posci erftu balene. 
Ora noi non 6 da oggi che sap­

piamo non altro istinto aver mosso 
gli uomini parlamentari alla sc;in-
daloaa rivolta del 18 marub. Invano 
NicoUra vorrebbe ritirare la ma­
no, ma ì postulanti hanno per: loro 
le promessa avute» ch^, cioè, si a»* 
rebbero divise le;apoglie o la pelle 
dell'orgo. Ed a chil i ministro viiol 
fare accettare la vituperevole teorici 
che un mi^iistero non è responsabile 
di aver distribuito crodii posti e fondi 
segreti ai complici del =;18 marzo 
perchè questi, hanno domandato, sol­
lecitato la loro parte di bottino t È 
forse da oggi chesicònoiceva l'in­
saziata avidità doU'onor- Correnti! 
B\f orsa dal oggi'chetai/sapeva^ avdî  
egli sempre,capitanato il centro (oh'è 
appunto per ciò che sii chiama i! 
ventre della Camera) per poter prèn­
dere tanfo k destra che a marina' 
secondo che volgessero gli eventi? 
Hbbene, quel ministro che ha accet 
tato le-dimìasioni 'rti, consiglieri"^dì 
Stato come Cantelli e;Spaventa, di 
prefetti come Torre, e dì altri pochi 
ed onesti uomini.politici, che la di 
gnità dei partito antepongono all'ini 
teresse pftrsonale, avrebbe ben po­
tuto, rigettare le sollecitazioni «li uo­
mini, che r interesse personale an­
tepongono alla dignità del partito e 
di se stessi. Che giova insultarli do­
po, averli:.fiOddisfa£Éi?LC!hi conosce • i 
termini del msrcatot lì ministro dice 
quel che,ha datOi ma non confessa 
quello che ha ricevuto, il fatto è, 
che ai aomina corruzione a piène 
mani e che uì cerca con ogni atto 
e con ogni mezzo di discreditare le 
nostre itìtituziorii, perchè»^.- perchè? 
Perchè il ministero vuol essere dav­
vero il ministero del ponte. 

{Gazzetta d'Italia) '-
* 

KOTIZIE ITALIMi: 

aveva BOitratte un pìicó, contenente 
liVf centoo^ila, diretto al banchiere 
AiJquascia^ di San Hemo, Lo scift-

urato .è morto nelle carceri di 
ant' Andrea, consunto dall' etìsiaii 
TOliim, 21. - Leggiamo nel 

Risorgimento', 
j 

Un* eccellente idea à stata quella 
di far incidere in una lapidS i nomi 
di tutti gli ufficiali morti nelle guwre 
deir itaiianft^ indìpend^nr/a, che fu;̂  
reno allievi della no^itra R-; Accade^' 
mia militare, e porla nel! atrio di 
quali' Istituto. La lapido, ci si dice, 
aarà inaugurata il l 4 marro, giorno 
natalizio, come si sa* del Re Vitto­
rio Emanuale. 

< \ 

ROMA, 23 — Ieri P altro sera 
i principi di Piemonte aprivano le 
loro sàia ad un ricevimento semi 
ufficiale, ' > 

Vi assistevano le LL. MM. hva&i-
liane, le LL. MM- di Biden, i mini­
stri, il corpo diplomatico ed alcuni 
uomini politici. . 

-i- Ieri' il granduca e la grandu­
chessa di Baden vaitaroao l' ospedale 
di Santo Spirito. 

Dopo avere osservato le vario sala 
ed i locali ad uso di servizio ]^ I^^, 
AA. ,RH. si trattennero lungamente 
nelle sale operative.,; 

—* Sua Maestà 1 Imperatore del 
Brasile parte questa sera per Monte 
Cassino^ dove si reca a visitare la 
celebre abbadia.^ 

NAPOLI, 2i; ™ È probabile che 
y, M, 11 re venga in Napoli il gior-
no dell* inaugurazione dell' Esposi­
zione artìstica, cosa che tutti ci au" 
guriamo, 

'— Ilidazio consumo presenta in 
questo mese una notevole diminu­
zione. 

GENOVA, 2 2 . . — Togliamo dal 
Corriera Mercantile: 

l lettori si ricorduranna certameote 
jdi quei Gabriele Ho Witter, imple-
gato dJi'Agenzia Alta Italia il quiale 

' ^T ' rv - ^ ^ - I- - V t H - *• 'fr^ p ' ^ ^ x ^ 

M>TIZIK ESKBB 
FRANCIA, 22. - r l l maresciallo 

Cflnrobert, dice il ConsfUutionnel, 
sì è ristabilito dell'indisposizione di 
cui aoffriva da qualohu giorno. 

— Il Tétnps Bì occupa in uh ar­
ticolo del dualismo esistente fra la 
Camera ed il Senato. Vede bene che 
i partiti di deitra mirano con l'op-
posiaiono sistematica ad ogni pro­
getto di legge liberalo di rendere 
necessaria la dissoluzione della Ca­
mera per riformarla a eeconda delia 
maggioranza del Senato, mentre^ se* 
condo il 7'j5mj75» le sinistre debbono 
mirare con nnnuovamanti parziali 
nelle elezioni e con una condotta po­
litica «riservata e prudentflì^ dì pro' 
cacciaro una maggiore omogeneità fra 
i due rami dei Parlamento. 
, GERMANIA, 19. ^ LK Sfiondi 
Zcitxing, cerqa di fare .un po'di lu^e 
sulla caduta di Midhat pascià e cr**de 
ài potor a5.̂ 5rìr0 che ai tratta dt uà 
intrigo di palazzo'a dì abusi -dftgli 
impiegati dei saltano contro la co­
stituzione. Còme è noti, essa stabi­
liva pel multano una lista , civjìa, e 
dal inomenÉoche fu proclamata do­
veva cessare tutte le reudite a quelle 
estranee. Pare che * tanto il sultano 
quanto gli aiti ^dignitari' della sua 
casa trovasàero dura quanta condi-
zloue e cercassero (l'ingannare il 
g^ràn-visìr Questi "face delle rtmp-
stranze, il sultano che aveta bisogno 
dì denaro par sopperire alle sua in­
genti spese, lei ptese itì-mala parte 
ed incitato dai cortigiani,, precipitò 
quel mipistro.cofll poco-.turcoi 4a im-
pedtrgU di mantenere quel lusso chq 
è uno dei bisógni degli•aiiati'cì. '" 

INOHlLtEIiRA 10,: -I, lì'miij 
rè%raj)ft-dice òhi ringhilterra non 
deve mettere in pericolo la propria 
esistenza perch* una turba di tartari 
ne ha massacrata un'altra, Q parche 
iì Turco che è un oppressore è idi:-
nacaiato da un oppressore.più forte 
di lui,- Desidera adunque il Daily 
Telegraph che un concerto europeo 
defiqisica la questione, ma non «Ji-
mentic^ però che la Risaia è stata 
sempre pronta a^profTerira parole di 
pace e di concordia» ìmentre inviii^ 
hai àVùto sempre in: mira, col fo-
meuUr«,.le, diss^u^ioai fra le poteiu îé; 
la distruzione dell'impero ottomano, 
ed il possesso dell'eredità sua tanto 
in Europa ohe in Asia. Tutta la con­
dotta dt̂ lla Russia si è sempre uni­
formata a questo suo progotto ed i 
nostri uommì di Stato, Chatham, 
Pitt, "Wellington, Palmerston, Rus­
sell, Ctarendoa e Àbardaan l'hanno 
sempre saputo; •' ''^'• ' 

Anche ora l'armata rùsm ò riu­
nita in Bdssarabia e in Gdorgìa, cogli 
stessi pretesti, gli stessi scopi, òhe 
Ift Russia metteva innanzi nel 1828^ 
e nel 1853, Il protesto è un affetto 
irresistibile pei, cnstiani e gli slavi,: 
lo scopo, il predominio, se non il dp<t> 
minio assoluto sul Bosforo e. i Dŝ r-
daUtìlli. 

— Lo Standard dice che al par 
tito inglese libarale la stampa f̂ â iiv 
cesa attribuisce questo sentimento: 
<c Piuttosto i russi a Costantìnop'dK 
che un altro anno dì governo tory!» 
Ecco coma impressionano i forestiori 
i.discorsi del sig, Gladatone e le do-̂  
mande del duca di Argyll!. Sfl^l'amor 
proprio esagerato fosse suscettibile. 
di approfittare d^llp^i^le^ionì, Toppo^ 
sizióné dovrebbe ienèr conto di qtie-: 
ista opinione dei critici francesi. La 
stampa estera à piena di espressioni 
di sorpresa por Ift mancanza di pa­
triottismo dei libérali ingleai. 

Regio decreio 31 gonnaìo, ohe auto 
rizza l'inversione a favore del pio Isti 
tuto di prestiti e risparmi in glltetluo 
ciò Inferiore, provincia di Potenza, del 
rimanetite captula del Monlo frameaurio 
denominato del SanMssimo Sacramento. 

Disposizioni nel personale dipendente 
dal minislero della guerra, nel psrio 
naie ilegli uffici delH^ciRato. fa queftò 
dipendente dal tiiinisiero di pubblica 
iitmilorìe ttjm\ p^rsonsie deiraaimif î 
T̂&lrazione dei pesi e miaure e del saggio 
dei metalli preiiosi. 

,_ INTENDENZA DI FINANZA 
m PAROVA 

Avmso 
In efiecHzlona al Decreto reale £2 ot-

tobre 1870 n. 3ì08 o auccea^.vj Dacrcto 
ministeriale 23 o libre 1870, si avvrr;G 
che col 4** nii*gS<io 1877, tinto i biglietti 
(h L. 8 e dn 10 A^Ww Bmci Naxionile 
dichiarati iJrowisoriament^ censoraiali» 
quanto quelli degli stessi togli propri 
degli Istituti dì emÌ3iìr)De, ce^nsanio 
rial^'f^Ver corzo forzato, e quindi non 
saranno più ricevuti iu pagamento nelle 
Casae Pubblicsh^ . 

Avverteaì pure che gl'usta circolare 9 
gennaî ì 1877 n- 1341 delU Direzioim 
G'ìncuìù f̂ el Ta^oro, (aie term ne non 
potrà aasilutiraenitì oŝ f̂ re prorogato. 

Piidova,'6 febbraio 1877/' ,/ 

^ ^ ^ ^ 
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CROMCÌ CITTÀBIM 
• -• K NuTi;iiE VAUIIÌ: 
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ATTI UFFICIAI! f V 

t^ 

U GniXiUa Vf/lóialf. dèi 21 fàbbrato" 
;oontÌ«ae: 

Nomine nell'ordina dei SS Mmrizio 
e Lizwro, 

Regio decreto 31 gennaio, che Insti-
tuÌ5ce due premi dt t. ?,000 l'uno di 
canf.r rji, prèvio giudizio dell'Acca de mia 
dei Lincei agl'insegnanti de^li ietltutl 
e delle souole dipcindenli dal minisiero 
di agi-icoUura, JndijJtr)<T e commercia 
ipar le'dna migliori tnsnioria, l ' unaw ' 
pra argomeqtJ di saiepiO (matamaiiiJha, 
fisiche e naturali, è ràltrà sopra arg i 
munto di siorÌJ o di sjienzii ecjnomijlti), 
mornli 0 g utidkh i. 

.n.. Aoeflideniiia dì Soieme, 
Lettere ed Arti in Padova. 

y _ ^ I I ^. ,1 

Attratto dall'importanza degli ar­
gomenti un numeroso ed inteìiigente 
uditorio intérv-ònne allâ  Sessione del 
18 corr. Il socio ordinario prof. Glo-
ria, illustre direttore del Civico Mu­
seo, e un» delle^. colonne dellAcca-
4emia,. svolgeva alcuni suoi studi 
sul corso dei filami 'principali d^t 
territorio padómno dal secolo là 
tutto il secolo XI. 

•T H 

Appoggiato egli a quanto affarma-
rottOLiStrabone, Tito Uvfo, Plinio, la 
Tavola I*^nii0guriana., e : Venanzio 
ì̂ o r̂̂ unato» n^n ch,e,. alle ,parple^,4j 
Virgilio e Pomponio Mela, all' iti* 
herario di AHtonino, ai versi di Clau-
diano, di Silvio Italico^ di Lucano, 
dl.MarJiiaie, di Stazio, iu^basa emn-
dio ui monumtìpti sopperii e,,j;ol f4-
vóre, di copJLô i ,dociimei\tf.dft,lu.ì riu. 
venuti e citati.nella progievolo, sua 
lettura derènoé ille concìusìoiii se-
guenti : .. ^ ^ -̂  

1. L'Af^jg^tf^^terminava, pnm'a al 
porto di Ciiioggia, poi nel secolo P 
dell'ora cristiana al porto di Bron-
dolo, e piJf^Éardt a Fò^asù^e ove ai 
scarica àn>;ìié oggidif ^^^ • ' '' 

2. Il Brm(a nel secolo P diviso 
ne'due rami, Medoaous major e 
Medoacus 7>Mnor, da Curtarolo en-
triya in Padova, n Medoacus ?najor 
correva sotto il ponto Molino, usciva 

I dalla città versola Porta Codaiunga 
ed inoltrandosi ad Oxidente di I^o-
venta per Stri , Sarabruson e Lugo 
finiva alia laguna in faccia ài porto 
di Malamoocb, lì Medóàcus minor 
correndo sotto i ponti di S. Lorenzo 
e Aitinato escìva anch'esso dàlia Città 
veyso, la p:)rta anzidetta o progre­
dita per Camino, Saonara, Arzer-

igrande,,yallouga. Rosari, fino alla 
I laguna quasi rimpetto al Porto seco. 
Nei secolo V esso McdQactis. minpr 
passò al porto di Bcoaàoìo col Ue-

•trone (BacchigUonel per unirsi al-
•rAdi^e. L'a^ntfo 5S9 il Brtóta, ab-
• bandonata Padova, è uniti a Curta-' 
rolo. i 'due suoi rami suaccennati^ 
deviò tutto intero per Lìmana e Vi-
godarJ:ere a Noveiita, da cui il.Me­
doacus. major pai:; ,,Stra condusse 
gran parte delle sue acque ad Oriago 
e Fasina^ e,le rtìstanti;iu inlap,r mio­
pia tennero ancora Tannica vi^ di 
Sambrusoa e'Lugo, donde in tanipi 
posteriori furono portatia a poco a 
ipoGO verso S, Ilario e Fusina stessa, 
l\ lifedoacus minor invoce conservò 
ì'antidetto suo, viaggio da Camino 
alPorto di Broodolo, flnchò tra Tan-

JQO U^^^ tì.ll83, è. statq immesso tutto 
a t^oventa neirAWeo del Medoacus 
majori e co*i G&BSÒ di esistere. 

3. | l Bacchiglione nel secolo I da 
'Vicenza, Longare, Montegaldae Bas-
sanello si rivolgeva dir|||̂ ^cpî ^nto a 
iPonte Corvo in Pàdova', Seguitava 
lungo il canale di Ronsaiette fino a 
Bovolenta, ove entrava faella Fossa 
dodia per passare con questa al 
iPorto dì Chioggia. Nel secolo V^co-
^me îl HedooGU^ mwor> trapassava 
al Porto di Brondolo per finire col-
PAdige al ma^e-

Dopo 1(589 dal Bisaanello fu con-
dotto ali Osservatorio' Astrcaoraico 
in Padova, da cui separato in djie 
>aml prese il posto dei dus médbacit 
ed unendo anche allora Otte' due 
'rtttói fuòri di PAdoVà v^éi^iì^la^Pòrte 
iContarine procedette nell'alveo del 
Medoacus minor ver-uo b Porta 

Portello, ó di qua coti ttn alveo a? 
tiflclala è stato rimesso nel suo al-

?f#ào originario» oggi ofcnale F̂ i fiTon-
ciitfltte. Net medio evo soprk, entro 
e Botto Padova tenne la via ohe 
serba ancora, " , 

4. La Fmsa Clodia (canale di Pon-
telengo) nel secolo X, riceveva a Bo* 
volenta II Rfttrone (ttacchiglione). i! 
Vigisouo e Io acque minori che scen­
dono da Kstt\ Monselice e dai Colli 
Euganei, e procedea per Poutelongo 
alla laguna, e indi al mare per il 
Porto di Chioggfa, Innanzi al se­
colo V perdfìttft il Vigisono o allora 
cessò anche il suo nome, che fu so­
stituito da quello di Reirone, 6 pi& 
tardi, dei nomi dì Rctrone o Fi-
ghenzone. 

5. Il Vtgisono nel secolo I, traen­
do la sua origino a Rovolone nella 
parte settentrionale dei Colli Euga­
nei, veniva giù par Fraglia, Monte 
Ortone, S. Pietro Montagnone, Car­
rara e Bovolenta alla FQ$sa Clodia. 
I)a un luogo inferiore a Pontelongo 
ai staccava da questa p'sr fluire con 
PAd»ge al Porto di Brondolo e al 
mare. Esso Vigisono terminò di esi­
stere dopo i tempi dì Vespasiano im­
peratore e prima del secolo V, la­
sciando il suo nome corrotto in quello 
di VigJicnsone aWe s^CfixLQ minori an­
tedette che provengono da Est&^Mon* 
selice e dei Colli Euganei. Desso Vi 
gisono fu quel fiume che gli aintichi 
poeti appellavano l'antenoreo Ti-
mdvo,; 

Terminò il Gloria la sua interes­
sante lettura affermando che in quest; 
«tildi risultano conciliata le asser­
zioni degli antichi scrittori non solo 
tra loro, ma coi mbnu'nientì e do­
cumenti da lui scoperti* : i; 

G, B. dott, MATTIOM^ segr., 

^dBiorlfleeii«e. ^ S. M., nella 
ricorrenza della festa di S. Maurizio, 
sì compiacque nominare neir Ordine 
dei Santi Maurizio a Lazzaro: 

Sulla proposta del ministro di a-
gricoltura, indiisiWà e commercio: 

A comròendatore:' 
Occiòni prof. Onorato. 

'-.-' 

+ • L 

Sulla proposta del ministro dell'i--
atruzione pubblica: • 

Ad ufficiale: • 
D'Arcais marchese Francesco. 

I ^ 

= -• A cavaliere:^ 
Carraro Giovanni, delegato scola­

stico dfc Thiene. ^ • «̂  H'Ì 
V. Sulla prppostardel ministro delle 
finanze: ; . 

• ' ^ 

, Al cavaliere : A 

.^^ief9lo cav. Giap. Domenico, ap^ 
sticuto avvocato erariale. , 

Sulla proposta del n^yiistrp delì^ 
marina j ' ^ --^ . . 

A commendatore: • 
Fiiioati cònim'; LTìigi, capitano dì 

vascello, '̂ ' i 
: Arpavaliere; 

. ^Zuccoli. cav, Giuseppe, maggiore 
commissario nel Corpo di Commis­
sariato militare marittimo* 

H o n u n i c n t o In Qloiina a i l 

OfT'arta raccolte presso V ammini­
strazione del 0iù7'nale.idi Padoaa. 

(1 Terza, lista. ,; > , , : 
Rimediottl Ezio . „,. . > 
Paoletti Francesco •,., . 
Mosohini Giacomo Sglio . 
Tiso Scalfo , , , . '. .. 
Barzilai Gahrièlé • ' .' ,. 
Podracca dott. Giuseppe . 
Càndèo Silvio . . . .' 
Conteasina MlehieU Reba 

atetio 
' • . , Offerte- ' " 

ricevute àdìla Scuola Scarcerle 
Ruzxft Teteaìta . * '. • ^' ^^' 
Tosatto Vittoria . . . ., » 
Tasca Clotilde , , . .'' . > 
Romiati Maria . . ; . . * 

20. 

io! 
> . ' , i 

4 . - -
10.— 

1 0 . -

> 

» , 

» • 

» . 

» 

» 

» 

Massanz Antonietta . ; 
ZiJiotìi Maria- i . . . . 
Sarogo contessa Ginevra 
Calla Maddalena ; ; ' •.,• 
Pitarello Maria . . . 
Rana Angela . , , . ., 
Oiacdmollì Erminia . , . 
Ippoliti Marianna .' , . 
.Tosoni Emilia . . ' • . , » 
Dal Bon Toresioa . . .' 
'Zaòchi'Onesta . '•'. '. : j 
Peggion Angela . ;. 4̂  
De Condulmer Maria . 
Laureati Rita . ., ;. . 
iLaurenti Angelina . . 
Ltun&rdi Alba , - ?, , 
iBignozzi Gilda . . . . 
Lolli Clotilde . . . . . » 
•Fano Emma • • • . .,̂ * 
Lustig Gilda . . . . . > 
Luzxatti Ada / ' - . „ , » 
Ponzetti Annita . : ., . . > 
Sanavio Maria. . . . . » 
Pistqri T^reaina . . , . . . » 
Quaglio Angelina . , . . . » 
Vivaldi Clotilda . . . , » 
Paluani Giuseppina .', ..'' . » 
Festari Elvira . . . , ... » 
Corletto Licinia .- ." .'• '. »' 
Prof, cav. Balbi nob. Melchiore 

• Siivagnini Francesco » 

» 

» 

» . , . 
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ertinl Piotro . . . 
» . Carattì Augusto . . 
• Sorgato dott. Cesare . • 
» Lanzani dott.Francesco» 
» PadHri dott. Luigi / » 
# HOUMBÌ dott. Cirillo. • 

Laurpntì Enriohetta ; . . » 
Al'melilni Maria * . . . » 
Monchini Giulia . . * , . » 
Caratti Romilda . * , . « 
RuZEa nsuellì Enrichetta . » 

Socl^^ìit d i nunCiio *n»coi*r-
Mfl fra i camerieri, cuochi e caffet­
tieri in Padova. 

É convocata I* Assemblea generale 
per il giorno 25 corrente alte ore 
i l 1̂ 2 antimeridiane nel proprio uf̂  
flcio per seatire il resocoato, e per 
reiezione delle nuove cariche colle 
norme stabilite dolT articolo XII dallo 
statuto sociale. 

Padova, 22 febbraio 1877. 
La Presìdenxa. 

i l l e t l . — B^ieudo azidata deserta 
la seduta di Domenica 18 febbraio, 
la Società è convocata in Assemblea 
Generale pel giorno dì Domenica 25 
corr. nella saia della Società Filar­
monica Danieli, ViaMtggiore, N*699. 

Ordine del Giorno 
Relazione della Presidenza o Censura. 
Interpellanza di alcuni Socu 
Modificazioni dello Sututo e nomina 

della Presidenza. 
N.B,l soci morosi non potranno 

ìntervinirvl 
Te i&tro Odura-ponlf, — Sta­

sera il Suicidio ài Paolo Ferrari. 
Là compagnia Pe£?;anat V abbiamo 
detto ancora, contiene dei buoni ele­
menti, e ;coir importante lavoro del 
Ferrari vorrà mostrare quant' essa 
valga. Io intanto, confidando di po­
ter dare da parte mia in tale oo<̂  
casione un f îvorevola giudizio, au­
guriamo al sig. Pflzzaua un teatro 
afifollatissimo, -; 

.La signorina Moriconi dimostrò 
hèl Stdthmn buono dî po îKioni di 
divenire una brava attrtcel ÈJ, gio­
vane, è simpatica, sentimento ùa 
possedè di certo; potrà fare e be­
nino- ^ 

Brunetti nella diffl;ile parte del­
l' attore inglese, ottenne ripetuti 
applanii. • 

T e a t r o dap l lBa lcH. — Le 
prove del Gamoens vanno benissi­
mo :" domani sera prima rappresen­
tazione. ; - . 
' ^ke9«lc«is;-i!-tfiik. ™ Sappiamo 
ohe questa sera, nella Sila^delmae^ 
stro Ceaarano, avrà luogo un nuovo 
trattenimento di pattinaggio* 

Abbiamo la sporun?;a di vedere un 
bèi concorso, sopratuttb abbellito 
dalla^presènza di mbUe algrior-j', 

ITiIóifiEfe aetttìiniSr —.'Ci scri­
vono da Vicenza, 23: 

Ballo Pietro Micca esitò s^ilen'di-
dissimo, grandi ovaî ioni al corco-

rafo ed alia coppia danzante, applau-
iti tutti i ballabili, esecu'<iiofle ìnap; 

puntabilè. 
Si sa che il direttore dell'orche­

stra per il ballo è il nostro ooncit-, 
tadino maestro Antonio BirbiroUi. 
,y*T- Il giorpalo i a Fl^n^^ia contie­
ne questo dispaccio : 

Milano 23, ore 10,30. 
Nei Recini da festa di Selvatico 

è comparsa la Moro-Lin ristabilita 
in salute. ~- L'esito fu completo—^ 
l'attospcoodp un deciso ontUsiasmc* 
— il teatro era affollato,— Domani 
replica. 
^ K l U l l o g i ' t t i l a , —Abbiamo sot-

t'opchìo una nuova pubbUcizìona 
dell'emerito prof, A. Tonzig Ór ora 
pubblicato dalla stjimparia del Se­
minario col titolo: Trattato della 
scienza del commercio dei privati 
e dello Stato ad uso degli htiiuti 
tecnici e del ceto mercantile. L'au­
torità acquistfttusi dall'illustre scrit­
tore in questo genere di studi ci à 
una sicura garanzia della bontà del 
lavoro a della aU4 utilità. Noi n^a. 
abbiamo ancora avuto il tempo di 
occuparcene, per farne una criiìca, 
ma dalle materie che vediamo trat­
tate nel corso AeW Op^ìri. il libro 
non potrà che essere molto favore-
voln^ente accolto dal ceto commer-
ctaU.edagli Istituti tecnici ohe fino 
a qui mancavano di uà esteso Trat*t 

tato di tale materia. ^ 
Il volume ai può acquistare dai-

l'autore o dalla tipografìa fjel Semi-. 
nario. al prezzo di L-6. 

ore 4 pom. in via Sale Vtìochio, 
certa Kaiiftondi Elìaabettai, vemvft 
da due ragazzetti questuanti borseg­
giata del portamonete contenente 
L. 75.75. Mercè T immediate inda­
gini r ufficio locale di P, S- potè 
giungere alla scoperta ed arresto di 
,B. A di anni U IjS ed F. G. non 
ancora decenne. 

Si potè ancora rictiporare la som­
ma involata. 

9Srraita-«ora-!ia;iN -^Nilla re­
lazione inserita nei nostro giornale 
di ieri tìulla Conferenza lanuti lai 
prof- Lorenzoni corse una ìaesat-

http://ft8sistevano.il
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tazza- In luogo delle parola; e giti 
dvvece la tèrra attorno ad un per-
no cK à il polo, Vii scritto : e giri 
amisoe la terra attorno alta rotta 
che unisce i due poli geogra/toi. 

I^a fiÌU'4l4?a «lelfa C l t u ^ eli 
f u t l o v a suonoràMoraatii 25 febb. 
in Piazza Vittorio Emanuele aMa ora 
una pom. 1 seguenti po^^^' 
1. Polka. Il veglione di Motixa. • 

J?. Sinfonia. Mignon. Thorass, 
Finale 3. Jone, PatroUa. 
Ballabile. Monte Cristo. Giorza. 
Atto 2. /óns. Eetrella. . ? 

(!. Marcia. 
C o n c e H o . —La musica dol 2 ' 

Rogg. fanturia suonerà domani, 25, 
in Piaz!!a Vittorio Emanuele dalle 
oro 1 alle 2 1̂ 2 i seguenti pezzi : 
1. Marcia. Vanucci. ' 

Mazurka. Una cara rimembran­
za, Soaaft. * 

Prologo. t'Ehreo. Apolloni. 
Italia in Festa. JDanse compilate. 

Gemme. 
5. Sinfonia. Giiqlielmo Teli. Roasini. 
(1. Polka. Medòra. Alibartl. 

I ^ a n e t i r c * — Sappiamo oh« dtì-
mani mattina, So, allo ora 9 verrà 
levata da quésta staziono farrovia-
ria la »alma della coixkpianta c o n -

morta a Niz^a, y^r «aere traspor­
tata nel patrio Oomunale Cimitero. 

erodiamo ohe al ricovìmeiito in* 
tervarranno molti amici o conoaconti 

ideila nobilo famiglia, por la qualo 
Padova nutro sentimenti cosi viti 
di stima e di affetto, e no ha sdm^ 
prfl condivtjjo gioie, dolori- >f 

La Stazione stf^ssa resta Sasato 
corno luogo di riunioad par il fa-
nobre cortèo. 

I Leggasi noi giornalo La Venexia^ 24; 
Circola la TOCO cheancichè di tra-

mutamonto fìel nostro " Prefetto si 
I tratti piuttosto della gua dimissiottOt 
in seguito allo parole del Nìcbtera 
in BOijo allfi Camora. 

Alcuni Prefetti d 'al tre città hanno 
già inviate le loro dìmissionìt che 
dnora semhra non siano state accat­
tate. - ..' • ' 

^ - - ^ 

Nell'estraKÌoia del proatìto di Bar­
letta Tinse il proiaio di lire cento­
mila in oro la sèrio -4586 N, 21* 

La serie rimborsata porta il nu-
mio 1330. : 

iaialc d i i lSUuno. — Leggiamo 
fniolla Perseveranxa : 

Prima che la sedute, foaso aporia 
sulrordìne del giorno, iì sequestro 
operato iert. l'altro negli uffici dol 
giornale il Pungolo fu il toma di 
molte osservazioni, e fra le altro che 
una si flagrante o odiosa violazipoe 
;(lQlla legge non aveva avuto esempio 
inora tra noi in 17 anni di regime 
costituzionale* e non ci voleva che 
la progresso ben. shiistro perchè ciò 
Tesse ad accadere-
^ i i l c l i d t o . — Leggiamo nella 

Oasseita' di Feneaia, 23 : 
« Il flìg. G., di nascìonalità fran-

eae, già^ negoziante, tnat^ito ad una 
delle più. note a distinta modiste dalla 
nostra città, veniva trovato impic­
cato stamane nella casa del nego^ 
filante T., che abita presso V albergo 
New York^ pre^ao il quale era im­
piegato. 

Ignorasi finora tonali motivi V ab­
biano trascinato all' iAsaiiib proposito, n 

A t r c i o e veK)fB«!t£a i r u m o ­
re.^ -f;|]^^|stMsa Qqizetta^ pari 4V 
ta, 'scrive;. ^ ' ' , ' .-] 

(Mercoledi sera, verso le 6, preéso 
y Alh€7^go Jfieale Òani^li* una dpiina 
dell* apparento età di 30 aoni^ at­
teso al yarQO certp h, B.» ì;omo di 
circa 50 anni, interprete di profes­
sione, gli ai avventava contro get­
tandogli in faccia una fiala conte­
nente deir acido «olforìco. Le con-
egtiena;e furono gravi : un occhio 

•iiTumiasibilmenta perduto, e ae ieri 
peravasi, sempre dopo lunga e dif­

ficile cura, dì guarire T altro oc-
bio, oggi, invece» le condizifcnì si 
flcero tanto serie, da far temere la 
erdita di tutt i e duo gii occhi. 
La causa di questa atroce ven-

fletta viene attribuita all' abbandono, 
el quale la donna si vedeva lasciata 

^ al B,, che, dicasi^ sì era dato ad 
Mtro amore. No»' sappiamo àe la 
plpevole sia stata arrestata : ija quo­
to gravo fatto il Ballettino deìJa 
uostura tace. > 

di 

I e 

Uà bambino degli Efpnstì. • 
Lasta'Ruzzante Maria fu Gio. Maria, 

final 66, bettoHer», coniugata.' 
H'raoBOà Chigoolatlo Ttìreai fu Angelo, 

di »nni 63, stirau-ieo, vedova. 
Lold Norbiato Maria fu Gaspare d'ainnì 

SO. vellica, coniugato. 
Tutti di Paciova. 

t - • > ^M . T 

• t^ 

V. ^K 

7 ^ - . 

^̂  I conjugi Giovanni Guerrana od 
Edda Baroni, ringraziano vivamente 
tutti gli amici che presero parto al loro 
dolore^ polla ìrrèparahììe perdita della 
loro unica a diletta figlia i v * j ^ 
tì sognatamrtnto le aSgnore maestVe 
Agosto e loro allìovo, cond Bcepole 
dell'eatinta che parteciparono al tra­
sporto funebre. 

tersi dalla Presidenza della Camera, 
ìn saguito al voto di ieri, farorcTole 
8̂ 11 uffloi.- * ^ 

Il Popolo Romano dico che Cop-
ranti h ancora esitante ad atìc»ttar« 
il aegratariato dell' Ordine Mauri-
etano. 

> jiai^b*,^ '̂? i « f j V-UL 1 i ^ mi K .I -

II. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
<s l "^ ja d. o V a 

24 ftbbri^io 
Afioi/u^j vero dì Ptoovi 

T^^mp* medVUiPusovKoroiain.ia a. 24 9 
Te^iip'̂ m^^d. di Kcmii «t-e 12 mJijs, 52 0 

Osservazioni metereologiche 
osóacuito nii'altMM di m. 17 dal suoU e di 

f\L 30,7 <ì \ livelle r-.e4io del mare. 

BS fféblftr^l» 
T _ 

XIII Legislatura 

SENATO DEL REGNO 
' I Tomaia del 23 fchhmio \ 

lì i^Senato discuto H progetto sul 
connittp delle.attribuzioni. 

,v^/pA<iiiiM i>fa;i: DKpirrÀTi 
„Fresidenie Citispi. 

Or« ! Ore Ore 
0 a. 3p. | 0 p . 

Barom.» 0»-mlll.'7-47.3 n M 748.3 
Tflrmomflt. cì-itigr. tV3 1-8'6 i&'X 
Tflfl.dft! v*p. (ifiqueò 3.Sfi • 4 4S 3,78 
Umidiià relativa,..-.( 60 -ej B2' 
Dir. e for. dai vento N 2 N l.E i 
Stato dei aiolo |nuv. nuv, .(l'issi 

-̂

Dal m'ezzadl dol 12 al mezzodì del S3 
Temperatura mussimi *— + 8 7 

vt̂ Ŝ v-., , minima IFI 4-
- r 
?.\ 

t ^ rr.jT^ 

ULT13JE NOTIZIE 
Roma, 23» ore 2 ^ 0 p . 

lìicesi che l'onor, Ssìsmit-Doda oia 
il candidato al ministero del Tesoro, 
promesso dalKonor. Depretis ai suoi 
amici nella reconte riunione della 
maggitìranza-

A proposito delle salve che accol* 
aero il Nìcotera in Salerno, e d^ilo 
quali abbiamo più indietro riferito, 
il radicale Secolo scrive ; , 

«Saremmo curiosi di sapore so il 
boUicoso stromento, ch'ebbe il vanto 
di annunciare per tut ta la distesa 
dol lido e flao sullo alto montagne 
dal Salornitano l 'a r r ivo di un cosi 
illU3tr6 e ìmmutahile democratitìo, 
appartiene a qualche privato citta-i 
dino, che ne abbia fa^to l 'acquisto 
per una si solenne occasiono, o se 
appartiono invece alVartiglieria del­
l'esercito. > 

Le infime livree delia band» meo-, 
teriana taciono su questa partìoola-
rità- ..:M ^ 

Và%Na::ione riferisco cho lo ole-
Kiqiii amministrative di Livorno sono 
riuscite coiTiplotamonte favorevoli alla 
Ustàden'Xssòciazidne Costituzionale, 

Dispacci da Vienna giunti a qual­
che giornale fanno t imore T immi­
nente «copj^ìo della guerra turco* 
russa. 

lorral t ro i arrivato a Venezia il 
sig. Sutherland direttore della coin-

ipagnia di navigaEtooe ia Peninm-
ilare, — A quanto dice il Tempo, 
osso è diretto per Roma, dove sa­
rebbe chiamato dall'onor, Zanardelli 
ministro dei lavori pubblici, .-

n 
I 4 

Pv 

OTnCIO DELIBO STATO CITILB 
BvUettin-) del 20. 

NASCITE 
Maschi n- 1 — Femmine a. 0 

MORTI 
îosuccia Giacomo di LorenzOi di anni 
21 e mesi 4, miliare, celibe, di Monle 
S Giuliano (iMpani). :^^^^ 
«ramM Giovanni dì Dont *iM di anni 
2^, mìliiar^j celibe, di lOnlEspuleiano 

Roma, 22 febbraio (sarà) 
Alla riunione della Maggioranza, 

tenuta i<^ri, assigtovano 160 (ieputatì 
delle diverso frazioni. Depretis pro­
mise di nuovo di preaontare le ri* 
forme tributarie. Vi si risollevò la 
questiono della direzione dot partito, 
ma non si prese nessuna delibera-
a:ione. Il risaltato fu inconcludent^. 

La maggioranza degli uffici del Se­
nato si prottunoiò contrarla alta leggo 
augii abusi dol clero- I due favore­
voli pQminarono aconii]QLÌssari Amari 
e Barbaroux, ì tre contrari scelsero 
a commissari Cadorna^^jjQen a Lam-
portico. 

Oggi sì inaugurò modestamente il 
Congresso notarile. Erano presenti 70 
notai. Il ministro Mancini, indispo­
sto, non v' iotervenoe, e promwe cpn 
una lettera d'appoggiare le delibera­
zioni del Congresso. 

(Disp, delia Perseveranza) 
r 

LòggesI J3&1 Risorgimenlo 3 3 : 
Ieri sera è arrivato a Torino il 

conte Corti ministro italiano a Co-
stantinopoli-

Ripàrtirà fra alcuni giorni per 
Utt'oficuraiaue a MUaao e VooecU. 

^Sed'iita del 23 febbrai^. 
Prospguesi la dî f̂ vURsione del pro­

getto di Ì^^SS^ '̂ û Ĵ  incompatibiiìU 
parlamentari. 

MaHrigtf premesso cho approva 
il progotto, espone i motivi d'un 
emendamento* proposto da lui, da 
CoMcuu, e Vare, pel quale la no­
mina a ministro ovvero a segretario 
generale non farebbe decadere dalla 
qualità di deputato. 

Melchiorre nota parecchi difotti 
delia leggo proposta, accennale mo­
dificazioni 'che desidorerobbo intro­
dotte, ma flostieuo che, comunque 
essa risulti dalia discussione della 
Càmèft'a, ò necessario approvarla. 
j Dello stosso avviso favorevole di­

chiarasi ladr^licato che ne dimostra 
là stringente necessità. ••' 

Pronunciasi similmonte favorevole 
alla I(iggtì CorbfttU, cko però, esa­
minata particolarmente le disposi­
zioni contenute nel progetto della 
?c6mmî 3ion« e in queilo^-4p| mini-
storo, dice consentire colla commis' 
siono circa 11 numero dei 40 impie­
gati da ammetterai nella Camt^ra e 
consentire altrost con ossa circa il 
divieto fatto di nominare deputati 
ad impiego pubblico durante la ses-
siona, ma dissentire da essa e ac­
cordarsi col ministero nel sopprimere 
lo speciali categorie di impiogatì de­
putati e ner respìngere la proposta 
di sopprìmere lo stipendio ai deputati 
impiegati durante la sessioni; 

II presidente del Coniiglio, rife­
rendosi ad una citazione dèi preopi­
nante, afferma non avere mai negato 
che il ministero dobba esser® il capo 
del partito della maggioranza, ma 
avere bensi dotto che il governo 
non è un partito in questo senso, 
che esso non deve governare nell'in­
teresse di un partito ma neU'iate-
rosse di tutti e deve valerai dell' o-
pera di tutti gli onesti che volonte­
rosi la offrono per contribuire al 
bone puliblico. Soggiunge che con­
formò i suoi fatti a tale principio. 

Berli Domenico fa osservare non 
esservi cho due sorta di incompati­
bilità, quella per cagione di d'uf­
ficio e quella per cn^ìonQ di affari, 

Ammetterle seconde ma non. crede 
siavi ragione di fare una legge per 
l^..ìprima, avqndo fin qui il pieae 
mal nelle elazìoni completato il nu­
mero dogli impiegati che possono 
fare parte della Camera e d'altronde 
np^.. easflndovi esarapib di' deputati 
impiegati che abbiano avuto danno 
in coinsogiienza del loro voto od ab­
biano con questo acquistato i favori 
dol governo^ 

Cairoli fa adesione pioais^ima al 
principio da cui la legge ebbe ori­
gine, principio massimamente prjli-
tìco che dovrebbe perciò appunto 
venire applicato in tuttala aaa,con-
seguonze, ma cho, secondo il suo 
avviso, fu limitato tanto aellé pro­
poste ministeriali quanto ia (tualle 
della commissione. Il seguito a do­
mani. . ^l . 

{Agenxia Stefani) 

BOLLETTINO COMMSRCIALB 
VKwaziA, 23, — Rend, ìt. 77.90 78,00 

I 20 franchi 21.75. 
MILANO, 23. ~ Rend. it. 77.95-
^ I 20 franchi 21.73. 

Sete. Mercato calmo. 
LioNB>22. — Sete. AiTari calmi. 

non restava che diméttersi é «i di­
mise* ÀCGottftrd r incarico di pro­
porre un altro progetto sulla base 
del sistema degli ufRoi era por es* 
sa, quasi unanimemente contraria a 
quel sistema, una assoluta impossi­
bilità. . . 

Cile farà jl 'onor. Criapi, sconfitto 
insieme alla commisaione T È noto 
che egli è pih di qualsiasi altro av­
verso al sistema dsglì uffici e che 11 
progetto delia commissione era, ìn 
gran parte, la riproduzione d' una 
sua proposta vecdiia. Ieri sera di-
Cflvasl ch!e voleva dimetterai dall'uf­
ficio di provvidente dèlia Camera^ ma 
io non credo punto a questa inten­
zione che gli ai attribuì. Egli oggi 
presiederà T asaomblea e del nuovo 
regolamento non ai parlerà più in 
tut ta questa sessione. Il sistema i r ­
razionale degli uffici continuerà a 
funzionare per omnia soecula soecu^ 
lorwn e il lavoro legislativo proce­
derà come finora, 

NeL progetto della Cowmissionb 
o'ora del buono e con V istituzione 
dello giunto permanenti avrebbe po­
tuto accettarsi, introducendovi alcU' 
ne modiflcazloni, specialmente nello 
disposizioni concernenti la convali­
dazione dolio elezioni. 

Ojgi la Camera riprenderà la di­
scussione sullo incompatibilità par< 
lamentar!, ma prima si dovrebbe a-
vere lo svolgimento dell ' interroga-

'^'N^ 

TeUgramwa particolare dol Cor­
riere della' eera di Milano : 

noma, 23, (oreU 25) 
Si d n b t a che Grippi voglia dimet-

CORRIERE DELLA SERA 

Roma, 23 febbraio. 
La Camera che gli elettori il 5 o 

il 12 novembre 1876 hanno costituita 
perchè riformasse tut to ab imis fun 
damentis non ò nemmeno at ta a ri­
formare il proprio regolamento in­
terno. Dopo due giorni di ohiacchore 
8Ì fini coir approvare la proposta di 
rinviare il prog^^tto alla commissiono 
porobò lo riformasse sulla base dolla 
consorvaiiono degli uiììci, cioà in 
quella base che là commissiona aveva 
dichiarato assurda, irrazionale, in­
conciliabile col buon andamento dal 
lavoro ItìguLtivo. Alla commifisione 

:?:fone doironor. Fano al guardasi­
gilli suirarbitraria perquisizione ese­
guita negli uffici dei Pungolo di Mi* 
lano, contro la quale tu t ta la stam^ 
pa deve energicamente protestaro-

I Sonatori non tennero ieri seduta 
pubblica e molti, di ossi assistettero, 
dalla loro tribuna, alla discussione 

.della Camera. Nogli uffici del Senato 
venne qui esaminato iì progetto di 
leggo sulla circoscrizione territoriale 
militare e furono nominati comissarii 
per riferirne al Sanato gli onor. go* 
noraU Cadorna, generalo Carlo Moz-
zacapo, onor. Casati, genor. Longo e 

iPalascìano. La Commissione 'nomi-
jQera fra qualche giorno il-suo ra la- ' 
tore col mandato di proporre al Se­
l lato l'approvazione del progatto nel 
testo votato dalla Camera o quindi 

%oUa diTÌsioue militare a Padova. 
^- Pgg i il Senato discuterà il pro­
getto sul conflitti d'attribuxione oìie 
"da tanti mesi pende davanti all'Alto 
CoQseaao. L'onor. Mancini farà ogni 
sforzo per recarsi in S-nato a eo-
stenpre quel progetto che è opera 
8na. 

: II Diritto e il Bersagliere hanno 
«mentito ieri aera la notizie dei 
giornali cohcern'ejitì le trattative pel 
.riordinamento d,eiì« ferrovie. 

Dìcovaai cho il miniatro ZHUardelU; 
fosso contrario ad una operasìono; 
finanziaria che dovaa esser la base 
di queir ordinamento. Le smentite 
dolla stampa ufficiosa provano non 
già che trat tat ive non vi aieno 
stato, ma c^e non hannp approdato^ 
a risultato alcuno, E questo si pre-
yedeva da molti. D'al tronde come 
farà il Ministero "cho in forza della 
leggo del giugno scorso ha l'obbligo 
formale e preciso di presentare al 
Parlamento entro breve termine una 

F 

proposta per scioglìore la tanto in­
tricata questione ferroviaria, della 
quale il precedente gabinetto aveva 
preparato la aoluzione piii razionale 
e pih conforme agli interessi del 
paese?^ ., . - / r . '" , 

Il ministro Melegari sta rivedendo 
le bozze del Libro Vérde, ohe ver rà 
presentato fra alcuni giorni alla Ca-
raara e il quale^ speriamo, ci darà, 
un criterio esatto per giudicare aul-
l'indìrizzo politico che il governo ha 
dato alla propria ingoranza nella 
questione Orientale. 

Ieri S, M, il Re presiedette il Con­
siglio dei ministri e firmò numerosi 
Decreti concernenti i l personale delle 
amministrazioni Civili. 

' - L 

L'imper^ltore del ÌBraaile si recò 
ieri a visitare il convento di Monte-
cassino. Questa sera interverrà col 

r 

principa Umberto alla conferenza" 
della Società ^^ograflca. 

L'inaugurala ae del,Congresso doì 
iiotai sì face ieri senza pompa alcuna 
e le discusaroni cominciarono pot 
intorno alla mtìdifloaziohi proposte 
nella legge sul notariato del 25 lu­
glio 1875. 

E S m O DAI GIOHNAL! ESTERI 

La Politischc Correspondenx ha 
d& O t t u r o i segnanti particoìari 
sulla divisione delle forze turche nel-
r Erzegovina. Il quartiere principale 
di Sulecman pascià con 16 batta­
glioni è in StoIacJ. Vi sprio a Tre-
bigrie^S; a Mostat 11, a Clek è, ed 
a Dugepasao 5 battaglioni/ 

lì tifo fece a Trebinjo molte vit­
time ed in media dalle 10 alle 20 
al giorno; fu ìn causa di ciò che 
la-guarnigione composta di 16 bat­
taglioni non ai ridusse che a 5, 

Dieci battagliola furono distribuiÉi 
fra Oabella e Stolac. Quattro batte­
rie sono presontomènle nella caser­
ma di Mostar, I baschibozuk furono 
aciolti eà ìn luogo ^i esHì (afono 
formati 12 battaglioni dì milifiia na­
zionale ognuno da 500 uomini. In 
setto circondarli di Trebigno oasi 
furono già forniti d ' a rmi . 

La ferrovia Kìew-Odessa è occu-
pata coi trasporti di cereali diretti 
a Kìschenew ; la terza classe dei 
Cosacchi dei Don fu finalmente chia­
mata sotto le armi. 

Lo Standard ha da BukarBst tihe 
lo stato del l 'armata russa del aud, 
ai è noierolmente migliorata negli 
ultimi due mesi. Il corrispondente 
di detto giornala. credè elle Tar­
mata sarebbe ad ogni istante pronta 
alia lotta, 

h' artiglieria è eccellente e fu 
molto lodata, e grande attenzione ai 
preatò al Servizio di ambulanza. Il 
numero dello truppe sarebbe di 300 
mila uomini. Il corrispondente in­
vece del Journal de Genève cal­
cola il numero dei soldati a 200,000."* 
L 'a rmata marcìsrebbe a piedi dal 
P r u t h al Danubio. ' 

l ì granduca Nicola Nicolajevich 
non sta bene, ed anzi nella rivistai 
fatta ad Odeasa il 13 cor^'onte egli ' 
non vi potè assistere che Sal ia^ne-
stra. I soldati sfilavano cantando 
dinanzi al palazzo del. Granduca, il l 
q u a k appoggiaado aulle braccia il 
vòlto pallido e magro, refltava im* 
passibile alla marcia­

l i granduca si sento dà qualche 
giorno moìto più debole* ed i me­
dici temono molto por la sua salute. 

del consiglio goneraU dolla Banca, 
riservandoli lia decisione su tutt i gli 
altri punti del compromesso. 

BERLINO, 23. — Il Reichatag 
elesse Forckeubeck a proaidoi:^t-e,Tatt-
fenberg e il principe Hohenìohe a. 
vioe^preaidanti. i ^ 

VERSAILLES, 23. ̂  camora — 
Jt lminii tro dell* gìnatisia domanda 

autoriazazioue di procedere c o n t r i 
Casaagnac per gli articoli àòì PayS' 
attaccanti la repubblica. La domau* 
da fii rinviata agli uffici. Là p^òpo-^ì 
sta, di iniziativa pariamofitare ten­
dente a ridurre a tre anni la durata 
del servizio militare fu presa in con* 
flidértìtilone, malgrado V òpposizioiia-
del presidente de l Cond^lio. La Ca­
mera «i aggiornò a lunedi ^ 

COSTANTINOPOLI, 23- — Una 
notifica?.iorifì russa avverte le navi 
che stanai ponendo iorp-adiniira Su- ^ 
kumkalrt e il forte S- Nicolò. I sta­

z ionar i russi posti a Sukum guide­
ranno lo navi. L'ingresso a Baìa^ 
klava è proibito senza un avviso pre* 
ventivo. . ^ ^ 

n^W"^ ' y * * * * * ^ ' " ^ -r-Ts* 

(Agenzia Stefani) 
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PARIGI, 2 3 . . — La piena dalla 
Senna continua o incomincia ad iapl-' 
raro ìnquiatudini. 

WÀSHINGTON. 23.. — La Com­
missione elettorale'attribuì i l ' voto 
dell'Oregon ad Ha/as, • .' 

BUKABBST, 23, —1 Turchi sac-
xheggiaropo l'isola di Gouranmei(?). 
Uî  diistaccamento dolio guardie ru 
mena ne catturò 1,3, e ne uccise.2, 
; LONDRA, 23, —Stratiiolen pro-
iporràlu'nedl una mozione domandando^ 
che î adottino raiaure per impadiref 
il conflitto Europeo, per asstcurafa,. 
il uantenimento dei trattati del 1853 
;ep«r favorire il bc'uessere delle r&ÉSà 
soggette al Sultano. - i i 

'" NOTIZIÉ'BI s o m ' 

.Rendita itaUauft 
ow ;• 
Londre'tre imasi 
Francia 
Prestito. Na%ìODsU 
ObbL tQ$\& tabaccUii 
Banca sazìoiii^io 
ktìmi meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana . ^^ , , 
Credito mnbiii»r9.ÌfC-1'64l^ -; 
Banca ^anorale 
Bunta iuilo s&caitJi. 
Rendila godibile ihì 

Vienna 
AusCriaoi'ie ian-H 
Banca nazionuio 
Nspoleoai d'o?o 
Cambio au Pai'igi. 
Gsmbio su LcQflra 
fiBndila austriscs sTg. 
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• i- , -Pera, 20. 
L^ trattative colla Serbia procedono 

coli favorevolmente che ai spera chet 
ancora qnenta sùv^ «ara aottoscritta 
l i chiuài;ra crolla pace. l ì protocollo 
aarebbe poi sottoposto alle potenze 
garanti, dopo di che il Sultano con 
cederebbe con un nuovo Firmano 
amnistia per tut to ciò cha è susico-
dutò. e confermerebba i diritti della 

h 

Serbia, • . , 
Pesi, 21 . 

j 

Tutti constatano che si vonue ad 
un' unione fra i due governi che si 
riservarono di domandare l'adesione 
della miiggioranza dei duo parlamen­
t i . Tisza, arrivato ieri a aera con 
Szoll e Trefort farà oggi delle com-
munica^ioni al Cln.b liberale. Il giorno 
dopo che sarà not^a la deoi^ione del 
partito costituzionale, avrà luogo nel 
Parlamento una conferenza dopo di 
che al paaaerà alla ricostituzione del 
nuovo gabinetto. ^ 

Tiflza vuole render conto di ,oÌò 
Ir -

c^a avvenne dal giorno della sua 
diraisaione. Dopo la rinomina del mi-
hiatero ^ungherese che avr'^ luogo 
probabilmanta sabato, 7Ì sarà un con­
siglio di miniatri presieduto dall' Im­
peratore. I ministri ungheresi parti­
ranno giovedì 0 venerdì par Vienna. 

Mfibiiisipg 
Lombàrd* 

m 0'»"*.' 

lua;Ii\»l . 
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78 OS 
2 3 . 

237 H 
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9 92 
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124 1& 
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149 — 
77 50 

Bari . Moschin, garante reaponssbiìè 
sJW^'ii, 

IXLM 

situato a S. BENEDETTO, veniva 
coudotto 0 dirotto (por circa anni 
itrenta) dalla fu Palniira HacUu, go-
doiido si^mpre del pubblico favore. 
•; Ora, alia eònduzionò od alla B i -
rexione di,esso. Istituto successe To-
resa vedova Olaudet, l acua le , sfrr 
gueudo il medesiiuo Prosf' ' ' ii ' ' i* di 
studJi, YiìMì diiU'odtarao progr03S» 
per reiìucazìono morale o sociala 
Jalio fanciullo ha trovato di aggiun­
gere a!r,i?tru;ìioiie delle altre j in -
:ue straniero iiioderne, quella pura 
alla lidgiia iugiese, aiumaestrata da 

una Dama di quella Hazioao. 
A obi volosso osaiuiuaro tutte, Ift 

materie d'insegnauiento dato in tfao-
st' Istituto, uè, yerrù, spedito il P ro ­
gramma. 3-9ft 

^ 

• - # ^ ^ 
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0(SPACCI DELLA NOTTE 
(Agonisìa Stefani) 

VIENNA. 23 . — Nella conferenza 
tenuta ieri dai partiti costituzionali 
neaauna docisìona fu presa riguardo 
alla questione della Banca. Il Preai-
dente de! Conaigiio dei ministri con­
fermò che la Biuca non vuole la 
nomina dei vioo'governatorii ma a-
derirà a ciò cho sarà convenuto fra 
i due governi. La pri>9sijna confo-
rónta dei partiti costituzionali av­
verrà sabato. Il jClub Jdella sinistra 
approvò la mozipno Harbst, la quale 
dice cho il p a t i t o costituzionale ade­
risce alla; questione pedata da r 'go-
verno riguardo alV orgaJ^izzaxìone 

D'AFFITTIRE 
ODANCHBDA.VENDKRB 

per il 20 Luglio 1877 
MOLINO à QUATTRO EUOTB 
|BÌÉo in Peruuraia, Distratto di Mon-
selice. 

Dirigersi per le trattativa al sìg. 
Giovanni Zorzati in Poruuinia,9-47 

— y i p T y VISO " 

Casale Sebastiano 
S. IiOREN2Sa-

: Vedi qusyk pagina 
,^) 

^?*-f 

, .. SPBfTTACQU 
, TsiTRO CoNOORoi. — La dram-^ 
malica compagnia di Icilio Brunet t i 
e diretta dall' artista Luigi Pezuana^, 
Rappresenta : Il Suicidio, ài P . Fa r -
rar i . — Oro 8. 

I Estrazione del E . Lotto o s s -
guìta oggi in VeneKÌi: 

U - 55 - 56 - 12 - 51 
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(D^l Supplemento »! Foglio Pari»-
dico della H. Frofetlun dì Fa-
dita). 

W. 747-13t5G Di* , t . . ' ' 

PREFETTURA DI PADOVA 
AVVISO 

Kel giorno di Mfìrcolftdi 7 Marxo anno 
correndo alle ore 11 antinìpridiaue nella re­
sidenza di guesla rrffetlura, e soHo U os-
&«rvftfìzft dervlKentf^negolameDtodf^HA Con-
Ubìlità generale dello Stato, ni pr»ecdprk 
airappaRo col nif!lodo di estiniione delift 
ciindéleper la (ìpiibrra del lavoro :di rivcsli-
mento con BASSO Irachiiicò tuganeo della 

fironto d<U'affine siniatro d'Adtgft neUa lo* 
cilìtfc Volta ^nasetto con linea superiorfì di 
Cavaricrip, Comune di Cavarisre. 

il CapìlolaÈo, il riassunto di perizia a 
b&Ro di Asta, i tipi eia relazione dffgli og* 

Sotti costituenti l'appalto sono cstenstbili 
alle ore 40 antimendUac alle 3 poma-

ridiuue ucirufflcio della Prfìfettiira, 
La gara verri aperta sul dato della pe-

rÌ2Ìa8{ficeìnbrel876,approTatadil.15.3iy,34 
e la offerla dovrìi porl̂ sre il ribasao per­
centuale che verrai Riabilito dalla Stazione 
appallante allatto deirincanto. 

Inoltre, l'Impresa dovrjt anticipare L. 10.91 
per compensi di danni verso T interesse del 
6 per 100 in ragione di anno. 

Ogni aspirante dovrà presentare alì'atlo 
dflr Asia 1 regolari prescritti certificali di 
idoneità e morbilità. 

U dcpoailo cauzionalo per le offerte, con-
Risiera ìn Lire 1600 in cartelle del ÌDebito 
Pubblico a! prezzo del listino di Ilorsa, e 

Juelio per le spese d^asta, del contratto e 
elio tasse conseguenti dovrà verìflcarai con 

t . 300 in VìgiieUi delU Banca Nazionale-
li termine utile per le ofFerte di riba.̂ RO 

del ventesimo sul prezzo deliberalo (fatali) 
resta flsgato fino alle ora 11 antimeridiana 
del giorno di Mercoledì SI detto* 

Il deposito per concorrere all'aala dovri 
«ssere eaeguito direttamente alla Tefloreria 
Provinciale che ne rllascicrk quietanza pro­
visoria da produrli aU'.Auloriti che preiicde 
all'Asta. V 

Il lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni tiO dal di della consegna sotto' le 
comminatorie in caso di ritardo portata dal 
capitolato­

li prezzo convenuto sarà corrisposto in 
tante rate di L. 3000 per ciascuna a norma 
de! corrìapondenle avanzamento di lavoro 
regolarmente eseguito con deduzione però 
del ribasso d'Asia e con trattenuta del 10 
^ r 100 a garanzia dell'adempimento degli 
obblighi assunti dall'impresa col Contratto, 

iUUaldo del prezzo avrà luogo dopo l'aj;-
provazione del collaudo a senso del CapU 
telato d'appilto. 

Padova, lì 15 febbraio 1877. 

II Consigliere: »1N01A 

: Neir Agenzia dol nobile sigtioro bainone FERDINANDO BIAÎ CHl in 
Mò$lli»iil> Vtcìiet» trovasi Vendìbile per la correatoprÌTnavoraquanto 
segno: i 
Wuuiero G migliaia Barbatello Viti di duo anni, quaìitfi Borgogna nero aV 

prèzzo di liire 4,il centinaio. ^ 
Numero 10 midiaia dotto d'anni uno, qualitiì, suddetta a ti. à il centinaio. 

50 „ di Mafflinolì/qnalìtà sitddotta a L. 6 il millo. 
.2^ „ . . , detti id. BlanfrancbisoliLiiìibergeraL. Silmilla.' 

.60 „ detti id. Baboso di Piave atL. 5 il mille. 
• 4 r 

iiB ordinazioni saranno fatto airAgenjiia del suddetto Signore. 
Il genero sarh, posto franco alla Sta/.iouo di Mogllano. 1-108 
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iCQUIl CELESTE 
AFRICANA 

ZmOTSCE 
a xn ex-Jt a a xi o 
Unica tintura in Cosme­

tico prerertta a quante 
fino d ora m ne conosca­
no. Ogni anno aumenta 
la vendita dì 3 0 0 9 Ce­
roni. 

Il Cerone che t i offria­
mo non è che un sem-
plit'e Cerotto, composto di , . • ,. - ,. « - -
midoìla di hue la quale, W .aula, li fa crescere, vnh-,^ ilavalura, né prima, uè 
rinforzail bulbo, con q u e - g isce il capo dalla forfore, g dopo l'appiicazione. 
fito cosmetico ai ottiene! 9 "donalucido e morbidezza 

j ÌBt»nUni!amenteilBlon-j S ; alla capigliatura, non lor-
I do , C K s t a g n o e I%ero Q «* 1* biancheria ne la 
perfetto, a seconda che 
si desidera. 

'' i:V ., • . ' 1 '• S.-LORENZO 
Ha approntati due Corredi ' dft Spoaa uno da 700, l'altro da 1000 

liro, e sempre no tiene in fabbricazione ooufe/Àonâ ì colto migliori 
bianclierio garantite o lavorati conio in propria casa. 

ÀTeudo in questi giorni rileuto con Yantaggio, dati* Fabbrica 
Vonwiller e Conip. di vienn», tutto il deposito cba questa tanera a 
Milano e Verona dei suoi Fazzoletti tutto lino colorati per naso d«tti 
Foulard, li pose in vendita a prezzi di facilitazione.' 

Ricevette un nuoTO arrivo di Faille neri, colorati e Spumiglioui 
acquistati al di ao\to dei predai attuali/eòtìpoiti iTi" Tandiiia^uiia 
mercato. 

ROSSETTER 
Uistoratorc dei Capelli 

,, , ,. . . . . ! o I Tintura istantanea ppr! 
Valenti chimtct prepaì'^ Icapelli e barba ad un solo! 

rarmo questo Ristoratore,^ ,f[s.r.on. dà il naturale co-i 
^ che senza mere una tin-^ lom alla barba o capelli 
^ tura rultma it prmtiivol^ caatàM e neri. La più ri-
W naitimte colore at capelit. g cercata ìnvenziono fino 

Rinforza la radice dei ;^id 'ora conosciuta nonJu* 
pelli,noimpcdisceIaca-:cL] iccnrlo bisogno di alcuna 

Francesco AnastaSi 
in l»ad&«u, Via S. Bernardino. 3402 
raccomandii allo Fainif̂ Iia ed agli IsUiulì dì edu-
caiiono femminili 1'uSo delle MACCHINE D'AC--
CIAIO l'EU MAGLlEiUK con leUo d'ashl movi' 

bile, come quollè che più d'ojul allra intenzione offrono vantaggi reali alia dome­
stica economia ed alla piccola indiislria, panicolarniimlc nella fiibbricazioiic dcUo 
cai/e, maglie, ed ogni artìcolo di fanlasia. !'iOBii('lltì v. listini gratis. 

Il prozKO varia da L. 88!^ & ©«516. Pagamento anco rateale. 2-104 
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A V< AVVISO 
II Gancctliera del Mandamento di Padova 

Campagna rendfl noto che il sig Crìvellaro 
Angelo fu Giuseppe residente a Terradura, 
con atto in data 17 corrente accettava col 

beneficio di inventario l'eredità abbandonata 
da ìlenegaziìo Gaetano fu Domenico man-
î Îo a' vivi in Carrara S. Giorgio nel giorno 
9 andante mese con testamento pubblico 1 
agosto 1874 ricevuto dal notaio Quarengo dì 
?iove, 

Padoya, 19 febbraio 1877. 
Il GanctlUere 

GALLINO 
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Prèsso le librerie DRTJCEEB 
& TEDESCHI ed ANOELO 
DRAGHI trovasi Tendlbilo il 

(ÌGÌ prof, aUERZONl 
Elfe^ante volume ia-12, Pa(Joval877 

Prezzo lire line-1 • 
3 > . T 4 . ^ >. 

'• f -

Ufi pezzo in elegante ,a-
sluccio L- 8.fi0. 

pelle, ed fi il più usato Q 
da tutte le persone de- ^ 
ganti. 

Bottiglia grande L. 3. 
Un elegante astuccio it, 

L> 4* 

4||iicttAÌ B*r«dotll vengono preparati dai Frat. RIZZI ChimÌGi 
Profumievi, 

Si spediscono in Provincia a chi manderà Vaglia Postale all' Agen­
zia I^ttHige^a, S. Salvatore, Yenezia. 4 85 
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inOLlOBE DISSOLDTIVO PER tt «ÀTERIE ORASSE 
'eg « I p n U r * « tof i fe» lamMtr l * K u m n t l d i P e l l i 
aMTarto Q^mVBHzioNa. — r%vmkro A U S BSPOSIZIONI UHiTaxsjiLi. 

4 Kvmw di Coniraf oŝ ctM « Imlteaionw 

ESÌGASI LA FASCIA VÉRbE DEPOSITA 
r J 

Imvà TudibilA p r v » tatU 1 F t n u d i U , Droghliri, Uercut i Vrc^L^Uetl. 
t- H-Zt 

..t^l7-:^^,^"c'À^-^"y-i^-r '^''^ --

>«Ìif^, ,4if**L*^u KS^- '^- - . - ^ ^ f ? : ! ^ 

L B ìci, attivalo col i° Febbraio 
S"tt4Jl«i>v» per \ « a e s l t t 

PtrtCBM 
«a 

P A D O V A 

ArriTi 

l 
11 

mUtff 

f
cnmUMU 
mist* 
•maibui 

VI 
illrette ¥1! 

TIU 
IXBQBUIUI 

1,04 
t.ii 

S.IS 
« . — 

1«,4S 

VeiavatiB por '•"««aova 

VEE«£Z!A 

Arriifl 

P A D O V A 

tmaUiui 

« ^ 

4,10 

7,S0 

iP'ud^Ta ]p«r SSoleguft 

Pirteaxtt 

P A f t O V A 

11. U 

1 
11 

! «mniìius 
miai» 

Dilli] diretta 
IVXomKÌbut 
V" dirette, 

ArrW 
a 

B O L O G N A 

i l i e 
jtlii0aRs*iscl,SS 

* " i\,Hi 

B«l«igiafa per l*A4ovn 

PtrtBfisn 

B O L O G N A 

dirette 1,1 S 
diR«vJ2« 4.«!i 
•muibus S,— 
i) diretto 12,40 
omnibus S,1S 

Arrivi 

P A D O V A 

wUte 
4.M|a. 
6,051-

9.17; » 

M«sttrs Qflr UdJJnn 

Pn4(avft per 'UeF^raA 

ParteDM 
da 

P A D O V A 

- .Arrivi 
a 

v&aoi!»A 

li a&iQibus 
Ufi dirette 

Olii emnibui 
tv| » 
n HiUte 

Vm9mmm*tf Pe^dovia 

Part«Bt* 
da 

tóESTRa 

ArriTi 
À J y 

U D i r i B 

PartenM 
da 

V S K O H A 

malkus 

P A » OV A 
f i -, 

«saai^us 

dirette 
amoilitu 
n i ito 

5,0S 
Ì l . « 
ME 
6,0S 

11,45 

7.JSa. 
1,45 
' I : Ì 4 
a,S7 
3,04 

Uli dirtite 

IV mUte MI 
fia« a CoB«!iane 

" - \ 

Udlno ftr maestro 

PartABB* 
4a 

U D I N t t 

aRmUiiu i ^ l 

miat« 4a t , ie 
CoBMlian* 
r 

diretta < 

Arriti 

U 8 S T R B 
\ -t -

i) Abamt, Battaglia « HoatefrottQ. 

ROVIGO-ADRIA ROVIGO-RADIA 

s t a z i o n i 

da Padova, arr. 
da Bologna . » 

Kovigo . . . par. 
Ceregnaao, . . . 
L a m a . , . . • » 
Baricette . . . • 
A d r i a . . . . arr. 

2D41 
omnib. 
I , 2 e 3 

ani. 
9,15 
.7.46 
9.10 
9.58 

10. 8 
10.S3 
10.32 
ant. 

2043 
omnib. 
1.2e3 
pom, 
3.11 
127 
3.40 
3.58 
4. 8 
4.23 
4.32 

pom. 

2045 
misto 

pom. 
6.46 
7.50 
8.10 
8.33 
8.47 
9. 8 
9.19 
pom. 

St»3Eloul 

Adria. . . . 
BaricetU . . 
Lama . . . .' » 
CercfnRM. , . ». 
Rovigo . . , arr. 

per Bologna pu*. 
per,Padova . » 

S042 2044 I 2046 
misto omnib. omnìb. 
I , 2 e 3 1 ,2e3 j l .2e3 
• ant, pom. pom. 

6.18 1. 8 5.33 
6.33 1.20 5.45 
6.53 1;3B 6— 
7. 3 1.43 6. 8 

. 7.25 2.-^ 6.25 
9.20 3.16 6.56 

: 7.52 2,33 7.55 
ant pom. pom. 

S i a x i o n t 

da Padova, arr. 
da Bologna, , > 

Rovigo . . . par. 
Costa , . . . • 
Fratta , ! . . ' .' 
Lendinara . . . • 
Badia. . : . . arr. 

^ f . 

^lOU I 2036 
omnibJ misto 

poro, 
3.H 
S.27 
3.30 
3.46 
3,t>8 
4,13 
4.30 

pom. 

Badia . ; v 
Lendinara . . 
Fratta - - . . * 
Costa , . , * » 
Rovigo . . . arr. 

per Bologna par. 
per Padova . » 

2033 S03B 
mblo omnib. omnib. 

I , 3 e 3 
pom. 
1.10 
1.30 

,1.45 
1.56 
2.10 
3.16 
2.33 

pom. 

l .S i 3 
pom. 
5.>S 
5.55 
6.10 
6.21 
6.35 
6.56 
7.55 

pom. 

4- V I C E N Z A - T H I E N E - S C H I O 

Parteaxa da Sebi* 
Arrivo a Thìene . 
Partenza da Thiene 
Arrivo a Duevilie. 
Partenea da fìueville., 
irrivo a Vicenea . 

fi 
OMNIBUS 

6.15 alt, 
631 » 
6.35 • 
6.51 « 
6.56 » 
7.20 » 

- _ T 

MISTO 

- A 

10.— ant 
10.20 . 
10.26 . 
10.46 pom. 
10.52 . 
11.23 . 

OMNIBUS 

4.40 pom. 
4.56 . 
5.— . 
5.16 . 
5.21 . 
5.45 > 

Partenza da Viceaia 
Arrivo a Duevilla . 
Partenza da DufivUle 
Arrivo a Tbiene. . 
Partenza da Thiena 
Arrivo a Schio . . 

1 

OMNIBUS 

- l 

4 
MISTO 

S 
OMNIBUS 

T V 

8.10 aot 
8.3* . 
8.40 » 
8.58 . 
9.02 . 
9.10 > 

2.30' :^m.' 
3 05 • 
3,11 . 
3.34 • 
3.40 » 
4.03 . , 

fe.40 pom. 
7.04 . 
7.10 » 
7.28 . 
7.32 > 
7.82 . , 

ra^sssA; :z!iii&Z3r*ì -^sjiocaaa 
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